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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I D E N T E. La sedUlta è aper~
rta (ore 11).

Si dia !lettl~uradel processo verbaile.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 3 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo veI1bale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chi:esto
congedo i senatori Alessandrini per giorni
15 e Martinelli per giorni 1.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e teso~
ro), il senatore De Ponti ha presentato la re~
lazione sul disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto~legge 6luglio 1974, n. 259,
concernente alcune modifiche alla disciplina
delJe ,imposte sul reddito e una imposizione
straordinaria sulle case di abitazione»
(1712).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. IiI seguente dise.-
gno di 11eggeè stato defel1Ì!to :iln 'sede deli~
bemnte:

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, oommeI1oio, tUlI1iJsmo):

Df1putatli Bosco ed altr,i. ~ « p,ro,roga dcl.~
la durata in oari,ca degLi aHua1i OIl1ga:nJielet-
vivi dell'artJigÌJanato» (1751).

Discussioni, f. 1207.

Svù!gimento di interrogazioni sull'eccidio
perpetrato con l'attentato al treno Roma-
Brennero

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con luz tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi,
una lllUova orrenda m3!nifestaZJione di follia
omicida sii è 3!bbatltuta sull nostlro 'Paese, inse-
rendosi in una triste e preoccupante sequen~
za di atti criminosi che colpiscono la co~
scienza civile e morale del nostro popolo,
saldamente ancorata ai valori della Costitu-
zione e della Resistenza, e appaiono diretti
a minare le istituzioni democratiche.

Mentre va ai morti il nostro compi3!llto,
alle famiglie e ai feriti la nostra solidarietà,
sembrano non bastare più le parole di ese~
crazione e di condanna; ma è necessar,io che
esse si ,levino da quest'Aula, sede e presidio
delle libertà dei oittadini. All'esecrazione
deve aggiungersi l'invito a tutti i poteri dello
Stato a dare prova di assoluto rigore e di
estrema fermezza nel prevenire e nel com~
battere ogni disegno criminoso.

I poteri dello Stato sappiano di poter con~
tare sull'adesione del Parlamento che, mai
come in questi frangenti, interpreta le ansie
di tutti i cittadini, con la convinzione che la
forza di una democrazia solida, serena, si~
cura di sè, così come è in grado di superare
i conflitti della sua dialettica interna, così
deve saper fare barriera ad ogni tentativo di
eversione.

P010hè è presente il MiniSltro ddl'interno
per rispondere a!JJleinterrogazioni che sono
state presentate suLl'eocidio perpetrato con
l'attentato al treno Roma~Brennero, passere~
mo ora aHa svolgimento di ta1i inteIToga~
z,ioni. Se ne dia <leTIturra.

P O E R I O, Segretario:

BARTOLOMEI, PICCIONI, SEGNANA,
MARTINAZZOLI, RICCI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Gli intemogantli, neWesprimere
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la sdegna, l'arrore e l'esecrazione per IiI cri-
milnalle attentata effettmuta suHa linea fer-
raVlial]1ia Filrenze-BOIlogna, ohiedana di cana-
scere quaLi elementi sianO' in passessa del
GaveJ1lla, qualli provvedilmenti abbia d1spa-
sta e quaM valutazioni ,faccia della sdltua-
ziane.

(3 - 1268)

PERNA, BUFALINI, COLAJANNI, COS-
SUTTA, BECCHIOLI, VENANZI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi.
nistro dell'interno. ~ Per sapere, dopO' l'or-
renda strage di ieri, 4 agasta 1974, e di fron-
te al:lo sdegna ed aLl'eseorazione del Paese
per il nuava or,imine fasoista, quali misiUlI'e

il Gaverna stia adattandO' per stroncare, can
la necessania urgenza, la scalata del 'terroJ1i-
sma nera, pOIìre fine al1le complicità lint'er-
naz,ianali e ,liquida.re lIe cannivenze eSlistenti
fra i gnuppi eversivli e tailuni settoID degli
3iPpamti pubbHoi.

(3 - 1269)

ARFÈ, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VIVIANI,
DE MATTEIS, ARNONE, LICINI, MAROT-
TA, MINNOCCI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per Saipere:

se nan ritenganO', dopO' la nuava Sitrage
di Balogna, che ha niempilta di 'l1innavata
orrore e didnnovata sdegna il Paese, di
travairsi di ~rante ad un unka disegna orga-
nicamente cancepita e Slp~etatamente attua-
ta, rivolta a preCÌlpiltare 'ill Paese nel caas e
presumibiilmente dJilretta da una Ulnica cen-
trale, e qua1le gliudiZ1Ì:apOllliltica Ine dianO';

se ritenganO' che i cniteri cui lIe ,inda-
gini sona state finora ispirate ed i metodi
seguilti misult1na, aJila luce deH'ultima TImgi-

cO' epiJsodia, vaLidi al fine di ,identificare, al-
tre che gli assassini, i mandanti ed .i com-
plioi dellte]1rorisma;

s'e e qual!,ì 11m:pegni, IÌlnHne, essi IIìitenga-
nO' di pater prendere, e su qUai1i EJlementi
fondaiti, onde promuavere, ,itn cOlHaborazìa-
ne can il Parlamenta e can tutte le farze sa-
ciali e politiche demacratiche del Paese, ioni-
ziauive riva'lte a salvaguardare le isuituziani
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demaoratiche, l'ordine su cui esse si :reggO'-

nO' ed ,illdirliltta dei oitttadini alllla v,ita.
(3 - 1270)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mé\JI1ia, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Can ,riferimen-

tO'aiBanefé\Jnda impresa terroristica, che ha
m~etuta tante v;ittime innocenti sull urena
({ ItaHcus », dilretta ail Brennera, e candan-
né\Jnda la cieca e cnÌJmina:le vdidlenza che ab-
bedisce ad Ulna tordiba strategia che i ser.
Vlizi di sicurezza non hannO' ancora stranca-

tO', gli imtemragan\tlÌ chedona di conascere
nei partkala'lìi:

1) gli atti di prev'enzruane pastti lin es-

sere;
2) .i ris'ultati deUe indagÌJni;
3) qUaJli provvedÌJmentIi eccezianaiLi va-

glia prendere illGaver-nO'per Sltrancare un'at-
tiviltà che si proftilla ormai manav'rata e per
dare un volta ai oriminalli ed ai mandanti.

(3-1271)

PISANÙ. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Can

rifeJ1imenta alla olìiminale st'rage perpetra.ta,
nella natte 1Jra ill 3 ed li:l 4 agasta 1974, su:l
diretta Roma-Brennera, Il'interragante chie-
de di sapeTe qUé\JliellemenH sianO' emersi dal-
Jeindagini ÌJn corsa, al fine di iden1:ii£icare i
responsabd'li delI'atrace mas'saara.

(3 - 1272)

ARIOSTO, BUZIO, GIULIANO, BARBE-
RA, PORRO, GARAVELLI. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri ed al MinistrO'
dell'interno. ~ Per sapere, di fronte wl nua-
va tragica, efferatO' onimine che 'lascia più
che mai sgamenta l'qpiÌinione .pubb1ica, qua-
li immediate ed energkhe misure intenda
prendere ,illGaverna per tÌnterrompere la 'tra-
gica catena ohe olìmai rivela un disegna pO'-
htica, il qUé\Jle, altre che essere cantro ogni
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legge umana, tende manifestamente a scar-
dinare l1'ordinamento democratico.

(3-1273)

ANTONICELLI, GALANTE GARRONE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Consapevoli ~ alla pami di, ogni cittadino

per 1'eSlpedenza di 5 alilni di tragiche pro-
ve di lUna strategia della tenSlione chiaramen-
te predeterminata, ahmentata e mandata lin-
nanzi Hno alI culmine deLl'odierna strage ~

ohe non è più IPossibUe l1'aldhi dellle « diverse
direzioni }}verso oUii avviare :le indagini, ma
che di una sola dilrez,iiOne sii 'tmtta, inequi-
vocabilmente di dest,ra;

consapevoli, alhresì, che tale strategia
della tensione, nonostante rituaili dichiara-
zioni di antifascislillo, non è mai stata stron-

cata per Ii'l contilnuo ,ricatto che li >colpevOlli
possono fare a tutti quei responsabili del
potere che, secondo le Inotizie ormali diffu-
se da numerosi organi d'infoJ1manione, sono,
in diversa misura, ma >con identica lispii,ra-
zione, coinvol<ti ndle trame eversive (l?Jiac-
chè nessun dinamitarclo compie lIe sue ge-
sta o11imimllli senza copertura po1iltica);

Ìindignati" come ogni altro cittadino, del
fatto ohe mali il potere rpal:iJtico, le forze

deiLI'olidirne e 1'amministrazione deLla giu-
stizia sono riusoirti a cOl1p1re li mandanti ma-,
te11i3l1ie moraLi deltle stragi, benchè quesiti,
notissimi a tutti, nemmeno si nascondano
sotto false vesti di anarohici o di extra"iPa'r-
lamenta11i di sirnistra, ma dilOhirarrmo aperta-
mente, pe:rsmo attraverso la stampa, J'3iP-
pa11tenenza a determinati g11uppi e, rin£ine,
di operare Iper un 'rovesdamento del['attua-
le ordine democratico,

gli interroganti chiedono di sapere
dall Presidente del ConsigLio dei minist'I1i se
non ,ritenga doveroso ed urgente non salo
procedere alla drastica epuraZJione dei se:r-
Vlizi preposti allla difesa deLla legalità lrepub-

blicana, lilla, come primo auto di UIila deai-

sa volontà, di mette:re £rine aiBa Viiolenza ever-
sliva e 'riconoscere la responsabi!Liità del pm
aho ver-tice della pOllitka de11"h1'terno, con

oiò avviando su un più skura bina11io rl'aL1io-

ne capace di Itutelare la vita dei aittadini e

la dignità e <l'esistenza demooratica del po-
polo ,itaLiano.

(3 - 1274)

BROSIO, BALBO, BERGAMASCO, BO-
NALDI, ARENA, PREMOLl, ROBBA, VALI-
TUTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

cOlnoscere le lilnformaZJioni a sua disposiziane
sul nuovo ol1iminale gesto di San Benedetto
ValI Sambro, che ha sem1nato terrore e mor-
t~ su un treno della llinea Roma-Monaco, le
misure adottate e que1!le in corso di adoZJione
e gli màizi eventuali sulle origini re le respon~
sabilità della strage.

AusDicando una ferma e rapida inchiesta
che ricerchi senza prevenzioni i colpevoli
diretti e gli eventuali mandanti, gli interro-
gantI chiedono al Ministro se non ritenga,
da un lato, necessario aumentare i mezzi,
i poteri, la coordinazione e le responsabili~
tà deIJe forZ'è di sicurezza pubblica e, dall'al~
tro, proporre speciali e più rigorose pene
per tale tipo di delitti, 110nchè per quelli di
rapimento e ricatto su vittime innocenti.

(3 - 1275)

SPADOLlNI, CIFARELLI, MAZZEI, PIN-
TO VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-,
siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Per avere notizie sulle Ii:ndagini in COlrso,

a Itutti i livel1i, per accertare lIe res1>0nsahHiirtà
dell'orrenda s'trage slUlla Linea feI1roViiaria Fi-
tl'enze-Balogna, strage che ha commosso ,!'rin-
tero Paese e il1Ìinnavatoirl senso di aLlarme per
la sopravvivenza ddle istituzioni repubh1ka-
ne minacaiate da un' ondata di terrorismo
ch~ coincide da anni con li momenti di sban~
dameITlto e di .dispersione tra lIe forze demo-
oratiche.

Le bombe di Bologna costituiscono un nuo-
vo agghiacciante capitolo di quella stmtergia
deE 'intimidazione che Iproiet<ta i suori sinistni
niflessri su 'tutta Ila Viita rnaziona.le ed eslige
adeguatli ,rimedi da :parte dell1'Esecutivo nel-
la lotta a;ll'eversione, necessa.ria per sottrar-
re iJ pa:èse agli sbocchi funesti di un epilogo
autoritario, propmio mentre g'1i altmi Paesi
del Mediterraneo si vanno graduaLmente li~
berando dellle dMJtatme d( tipo fascista che li
avevamo dominati per decenni.

(3 ~ 1276)
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P RES I D E N T E. H Govemo ha
facoltà di ris;pondere a queste rnterrogazlioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Signor P,res!i,dente, onorevoLi senatomi, a di~
stanza di poche setbimane, lil Senato tOiJ:1naa
riuDJ:ursi per condam:nare un nuovo, esecrall1do
misfat'ìo.

Il Govemno 'soote ,tutta la gravità eLi fa:ttd
determmati da chi si pre£:iJgg:edi gettare 1l1e[-
10 scompiglio e [[)ieIcaos 'il paese, eLimettere a
dura prova 11aforza e la stessa oapacità di
tenuta delile rnstituzioni democratkhe.

Il 24 giugno S00I1S0, pmpdo nel,l'AuLa del
Sena1to, faoemdo 1:il1punto 'sull'oI1dine rprubbli~
co, ho avuto occasione di sintetizzare, attra~
verso il susseguirsi degLievell1ti, ill disegno
che sta alla base di tanti drammatici episo-
di, che hanno fl\.IDestato ,la vita del paese lin
questi UlLtimi mesli.

L'assurdo cdmi[1e di Sam Bemedetto VaI
di Sambro, arI di là di ogni aocertamenrto,
in atto, non può non i'sa:civersi nel disegno
di chi vuole la £iine della democraZJia in
Italia, o, comunque, arrestare quel processo
di sviluppo demooratiço che da 'trent'anni lIe
forze politiche, pur fra dilf£ÌiColtà e ostaooli,
riesoono a gaI1amtiI1e.

Prima di ,tutto, però, i fatti, cosÌ come 000
a questo momento è stato possibile ricostrui-
re, sulla SCOI1tadei pIlimi ,e non de£:iJIlIi,tlÌviac-
oentamen ti.

Verso lIe ore 1,20, della not'te deil4 agosto,
sul treno espresso ({ ItalioUis », partito adle I

ore 20,42 dal'la staZJione di Roma TibuI'tÌina e
diretto al Brennero, con fermata alle sta~
doni di Chiusi e Firenze, all'uscita della
grande galleriaappeTIlDinioa s,ita nei Ipressi
della staZJÌione feI1I'ovi'ania di Sam Benedetto
VaI di Sambro, si verificava una fortissima
defl,agmzione ohe ,mvestiva soprattutto la
quinta vettum di tlesta del convoglio.

A seguito della caduta deLle ,Mmeaelet-
tnÌiCa e deH'azionamento deil segnale di al-
larme, il convogLio si arrestava bruscamente
e, solo per forza d':ÌIllerZJia, andava a £er-
marsi vidno aHa stazione.

La vettuna 'ilTIcui è avvenrurto lo scoppio,
che è r.ilffiasta completament'e distrutta dal~
1':ÌJnceI1JdiosVliiluppatosli, appwteneva aLle fer-
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rovie della Genrnania ooddeil1'tal,e ed era di~
retta a Monaco di Baviena.

SUIl pOSltOveniv:ano tempestiiV'amente :mvia-
te squadre di 'VIig~lidell fuoco di Bo~ogna e
FIÌJrenze, numerose ambulan~e, IrepaJ:1ti di
guardie di pubblica sicurezza e di militari

dell'Arma dei carabinieri, la cui opera di soc-
co,rso COil1JSootirVialill,solledto trasipoJ:1to a Bo~
logna eLi42 feriti, di cui 39 :ricovemtiaL!'Osrpe-
dale Maggiore e 3 aLl'Istituto RJizzldli.

Di questli, 19 sono ,stati dimessi dopo aver
ricevuto le OippoI1tune aure; mentre gill 'altri
23 sOlno 'dmastli rr]coverati, <con 'prognosi va-
nÌJabili fm i 10 e 'Ì 40 giorni. Una persona
ver.sa lÌ!npreoooUipanti condiZJÌ!OIni,per IUJsltio-
ni gravi, ed è Trattenuta jJIl sralla di riani~
mazirone.

A seguÌito delIrIa laboriosa a1Jione di spegn\i-
mento effettuata dai vigili del fuoco, sono
stati estratti dal Igr()lVlÌigHodi mttami dodi-
ci corpi carbonizzati, che sono stati traspor-
tati all'Istituto di medicina legale di Bolo-
gna e la cui ~dentificazione è in corso, resa
tuttavia difficoltosa dallo stato d'irricono-
sc;bilità di alcune V1ittime.

Magistrati, funzionari di polizia e ufficiali
dell'Arma dei carabinieri hanno dato avvio
al1e prime indagini, mentre personale tecni-
co della Direzione d'artiglieria e dei vigili del
fuoco effettuava i necessari rilievi, anche al
fine di stabilire la natura dell'ordigno e la
sede in cui era stato collocato.

Dalle dichiarazioni rese dalle persone fe-
rite, che sono state interrogate presso gli
ospedali in cui si trovano ricoverate, non
sono emersi elementi degni di particolare
rilievo, ove si eccettui quella resa da un mi-
litare di leva, il quale ha riferito di aver
notato, nella stazione di Firenze, una per-
sona di cui è già stato ricostruito l' « identi-
kit)} salire sul treno frettolosamente e, con

atteggiamento circospetto, ridiscendere poco
dopo dal predellino opposto.

I primi riliev'i tecnici svolti dal personale
della Direzione di artiglieria e dai vigili del
fuoco, basati anche sul ritrovamento di un
fondo di sveglia con applicati due contatti,

I
lasciano supporre che si sia trattato di un
ordigno a tempo, caricato con notevoli dose
(tra i tre e i quattro chilogrammi) di tritolo.
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Queste le risultanze dei primi sommari
accertamenti d'ordine tecnico.

Alle famiglie degli assassinati ~ perchè

dI un assassinio si tratta ~ il Governo ha già
rivolto e nnnova qui le espressioni del suo
cordoglio.

Ho ora il doveve d'\informare ,il Prurlamen~
to che In data 8 luglio scorso la DIrezione
genelale di pubblica sicurezza aveva err1a
nato precise disposiziol1l per l'intensifka~
none dei servizi sui treni, data la situazione
di péxsistente allarme conseguente a varie
segnn1azioni di presunti attentati, nonchè a
epIsodi di terrorismo realmente verificatisi.

In data 17 luglio, poi, l'onorevole Almiran-
te e l'onorevole Covelli, in un colloquio da
loro nchiesto con .il dirigente dell'Ispettorato
generale contro il terrorismo, hanno riferito
di aver avuto dnformazioni circa ipotesi di
U:1 attentato sui treni, che avrebbe dovuto
aver luogo ~quello stesso giorno o in uno im-
medIatamente successivo: indicarono, in par~
tIcolare, il treno {(Palatino)} Roma-Torino-

Parigi e la stazione Tiburtina.
Le informazioni provenivano da un avvo-

cato che a sua volta dichiarava di averle ri-
cevute da una fonte confidenziale.

In CO::1seguenza di queste informazioni, la
polizia ha provveduto, da un lato, a rinfor-
zare L~lteriormcnte i servizi, particolarmente
sul {( Palatino )}, che peraltro parte dalla sta-
zione Termini, e alla stazione Tiburtina.
D'altro lato ~ sempre sulla base di tali in~

formazioni ~ ha immediatamente procedu~
to a indagini, perquisizioni e controlli, che
non diedero allora nessun risultato, e tut~
tara, almeno fino a questo momento, non
ne hanno dato alcuno. Di ciò è stato tempe-
stivamente riferito all'autorità giudiziaria.

Onorevoli senatori, un mese e mezzo fa,
venni a pal1larvi in Irisposta a \numerose e
vrtrie interrogazioni e a qualcuno sembrò che
il Ministro deH'interno volesse 'tediare il Se~
néllto deUa Repubb1ica leggendo un ,lungo
elenco di atti tenroDistid pOSiti in essere nei
primi mesi del 1974.

Voglio nicordare di que1l'ellenco 'l'attentato
del 21 aprile 1974, a Barberino del Mugel~
lo, in provincia di Firenze, all'altezza del
chilometro 24 presso la località Castagneto:
un paten te ordigno divelse il binario per cir~

D1Scussioni, f. 1208
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ca 20 metri. Esso non ebbe conseguenze
~ che sarebbero state gravissime ~ solo
grazie alla perizia del personale ferroviario.

Dopoi,l mio dIscorso al Senato, il 6 IlugLio
scorso a Fosca, in provincia di Bari, ver-
so le 19,30 è esploso un ondigno sui binari
della ferrovia. Quale sospetto autore è sta~
to denunciato all'autorità giudizi aria run noto
estremista di « Avanguardia Nazionale ».

Non posso qui Illon micordare le esploSiioni
della notte fra 1'8 e il 9 di agosto 1969,
in sette diversi convogli ferroviari. Solo per
cause non dipendenti dalla volontà degli all~
tori esse non ebbero gravi conseguenze. Il
giudice istruttore del tribunale di Milano,
con propria sentenza, ha rinviato a giudi~
zio, per quei crimini, fra gli a1tri, Franco
Freda e Giovanni Ven tura.

Infine, l'altro grave attentato del 7 aipr~~
le 1973, che porta da firma di Nico Azzi, di
«Ordine Nuovo », condannato dalla Corte
d'assise di Genova, insieme a Rognoni, Mar~
zorati e De Min.

Onorevoli scnatOl i, l'obbiettivo non è dun-
que nuovo, e lo testimonia, accanto aH'elen-
co degli attentati, .ropera posta in atto dagli
organi di polizia.

Fino ad avant'ieri il caso, o l'accortezza
e l'abiilitàdel personale delle ferrovie dello
Stato, o il pronto intervento delle forze del-

1'0'I1dine nel.la ,loro azione preventiva e 're~
presiSiva, avevano fatto sì che il danno di
simiJi imprese oriminose fosse Òdotto a!l mi-
nimo, se non addirittura evitato. Con la stra~
ge dI San Benedetto VaI di Sambro il crimine
è 'lliusdto a 'rerulizzare quanto di più nefando
ca,ratterizza ,le iniziative t'eI1J:1oristic:}e: coLpi-
re deglli lineIimi senza obietti\~i prestabiUti,
senza preoccuparsi in alcun modo di chi sia
o possa essere <lavittima. Ciò ne s6gmatizza
la finalità: quella, appunto, di creare paura,
sgomento, caos.

Si tratta di azioni che non pOSiSono ,essere
ideate e concepite da menti singo,le Q fin for-
ma ,slporadka.

Si ,pensa di aJI1resta're ill pvocesso di evolu~
zione demooratica, :che investe il paese, o,
addirittura, di ,ricaociaI1e l'ItaLia negli anni
cUlpi del ventennio fasoista, senza tenere con~
to che, forte del consenso che viene drul po-
palo, il Governo non desisterà, neppure un
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attimo, dal pOI1I'ein atto tutti i mezzi pos-
sibiwi per st,rol1'care la vioIenzae salvaguar-
dare lIe istituzioni

A questo 'prOlpositocomunico alI Padamern-
to che, a seguito del preciso mandato I1icevu-
to dal Consiglio dei mÌ!niiStri, il minis ['m Za-
gari e io abbiamo definito un provvedimento
di Jegge per conferire Ila necess<lirlÌ!aincisi-
vità aM'opera di rpirevenzicone.

Non esistono mezzi umani atti a impedke
in manieraassoJuta atterntati prroditori del
genel1e di quello OIggideprecato. Tuttavia, vi
sono due armi che il Governo può e inten-
de USiare.

La decisa vo,lontà del Governo di persle-
guire ,fino in fondo i cr:iJmini, ricel1candone
non sOllo 'gli autori, ma anche i promotori
e ifin<linziatori, non abdicando di £rontealla
prorvocazione. La fedeltà piena e assoluta al-
la Costituzione delle forze dell'ordine.

Lo Stato non abdica. E quando si dice lo
StatO', ,si intende d1re 10 Stato imcui si orede
e per cui si è lavorato in tutti questi anni:
Jo Stato nato daMa Resistenza, 'retto daMa
Carta costituzionale, f'I1Utto di tanti el'oici
saorifici che hanno messo a dura prova ~ in
momenti anoor :più drammatid delil'attuaIe
~~ la ,stessa 'sopravvivenza, lo Stato fondato
sulila laboriosa operosità eSUlI cornsenso dell-
la strag:mnde maggioranza del popolo ,ita-
Ua;no.

Desidero concludere con dei dati di fatlto.
Dal principio dell'anno a oggi, nell'azione

contro il terrorismo, le forze di polizia
pubblica sicurezza, carabinieri, Guardia di
finanza ~:

a) hanno operato, su esplicito mandato
della magistratura, numerose perquisizioni
domiciJiari sequestrcmdo materiali e carteg-
gl che, pur nel dovuto riserbo per il segre-
to istruttorio che tuttora copre le indagini,
risultano di partkolareriIievo e importanza;

b) hanno operato i,l sequestro d'ingenti
quantità di armi e, di esplosivo, le oui cifre
riferiI al Senato il 25 giugno; altri si sono
avuti proiprio nelle settimane scorse: nelle
sole province di Novara e Sondrio: 1 fucile
mitragliato re, 10 moschetti, numerose car-
tucce e candelotti di dinamite;

c) hanno proceduto a 140 arresti (non
fermi, arresti convalidati dalla magistratu-

l'a); si tratta di arresti per partecipazione
o complicità ad attività terroristica, indi-
pendentemente dagli altri numerosi, operati
per criminalità 'comune;

d) hanno sventato ~ in un caso con
conrf1ittoa fuoco ~ 9 gravi attentati.

Questi dati valgono più di qualsiasi affer-
mazione d'intenzioni, e sono testimonianza
della volontà, dell'impegno, dell'abnegazione
e del servizio alla Costituzione delle nostre
forze dell' ordine.

BAR T O L O M E I. Domando di
pa:rìla[1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presiden-
te, onorevoli coUeghi, signor Ministro, le
eSiplllimol'apprezzamento del Gruppo deLla
demooraz.ia oristiana per ,la sollecitudine con
la quale il Govemno ha (ÌJnformato il Senato
sul crimirnale attentato avvenuto lieri su:! tre-
no del Brennero. Questa è di per sè la ,te-
stimonianza di un impegno dei pubblioi po-
teri ohe la ,pubbLka opinione preoccupaJta
reclama; :che le istitu:oioni democratiche esi-
gono: l'impegno dello Stato di fare quanto
è liln suo potere per difendere Il'incolumi,tà,
la sicurezza, la Vlita dei oittadini nella li-
bertà.

Davanti a fatti come quello di piazza Fon-
tana a MNano, di piazza della Loggia a Bre-
scia, come quello di ie11isulla Firenze-Bolo-
gna ci selllt1iamo talvolta impotenti e disar-
mati. Certe limboscate, certo ,tipo di atten-
tato sono Ja cosa ipiù vile ohe eqUlipara il ter-
rorismo alla fama criminale, specialmente
quando Il'offesa è diretta corrtro gente igna-
ra. C'erano ,in quel treno modesti cittadini,
lavoratoni 'Che andavano in ferie per una me-

I I1Ì1tataparenteSli di riposo. C'erano anche stra-
niÌ,eri, verso ,i quali non può venir meno il
dovere dell'ospi,talità e ~a garanzia della si-
curezza e della vita nel nOSltro paese. C'era-
no in quel treno diretto verso l'estero emi-
granti: c'erano cioè quegli I]taliani che of-
frono aMa patnia, agLi altri cittadini ,il sacri-
ficio di un ,lungo distacco Ipersonale esposto
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talvalta all'amarezza della vita in terra stra~
niera.

Ci rendiamO' conto quanto sia difficile
poter prevelnilre gli atti teI1roristici, se da I

questa sODte non sono !immuni paesi di so~
Jida democ:raZiia cOlme l'InghilteI1ra; se tali
attacchi hanno subìto OIcchiuti 'regimi poli~
zieschi e la stessa Parigi, nei giorni scorsi,
ne è s,rtata colpita. Ma ciò non deve dimi-
mlli,re l'iroJtensità con 1a quale gLi oIìgani del-
lo Stato, dai servii'zi d'ordine a que~l~ di ,in~
formaz,ione ~ come perail11ro, ~ lo sotto~

Hneava il Mi'l1listro ~ stanno facendo, con

saoIiifli:Oi ,talvolta non apprezzalti per quanto

costano ~ devono operare, prevedendo, con~

trdllando, vigilando, rompendo le trame ever-
srive ehe tentano soHerraneamente di an~
nodal'si.

La lunga sequenza di fatti che in questi
ulltimi tempi hanno cdlpito l'ItaMa hanno run
colore ddinirto: l'etichetta di mino'l'anze fa~
natiche che, boUate daiIla condanna dei de~
mocraHci, semhrano reagilre nel tentativo
esasperato di colpiire lo Stato demooratico
e con esso 'lo stesso regime della Hbertà.
Ma non basta lident,Ìificare una bancLierra, oc~
corre dare una riSiposta aHa domanda che ci
angascia: chi sono, chi li organizza, chi Li
finanZiia, quali sono :i 1101'0centvi di smiista~
mento e di direzione? E la domanda è
tanto più scottante ,in quanto viene nel mo-
mento in cui lo Stato ha alssiiourato allla giu-
stizia allcuni ,responsabili dei gruppi più fa~
ainol'osi. Ma questo cOlTlipito può essere svol~
to dallo Stato se c'è il con£arto deUa solida~
rietà di vut1:ii'li cittadini" se c'è 'la consape~
volezza che ill Itentativo di cd1pÌire d,l paese
nel momento Ìin cui cerca faticosamente di
uscire da una direziane difficile è forse il
tentativo di di1Sitruggel'e qUellle listituzioni del~
la libertà che tantli sacrifici e tanto sangue
già costarono al pO'polo italiano nella Resi-
stenza e nella guerra di i1iberaZiione.

È per questo ohe ail grido di OIJ:1rore,allla
condanna per Il'attentato opiminale, al com~
pianto per le vittime, alla sol,idarietà per le
famiglie c01pi,te noi aggiiUlngiamo l' espresSiio~
ne del nostro feI1IDO proposito e Il'inv,ito a
tutte le :forze ,poLitliche che si .nlconoscono
nella Costituzione repubblicana a compiere

uno sforzo per sOlstenere Il'azione deLlo Stato
fonnendolo degLi strumenti Inecessalri per af-
bmntare questa dii££i,aileemergenza.

CO'nfidiamo pertanto che \l'altro ramo dei
Parlamento approvi ,rapidamente >ildisegno
di legge contro la oniminal1iltà ohe r:i!l Senato
ha già approvato. Attendiamo eLiconoscere
in quale senso si svolge l'iniZJiativa prean-
nunciata ogg,i dall MiJnistro deLl'interno per
prevenire l'aZJione tenroristka, ma è neces-
savio che ,le :forze democratiche sii convin-
cano della oppO'rtunità, fin queSito diffioìle
frangente, di 'finv,igO'rire 'Ulnatempestiva azio~
ne di prevenZiione e di :represSiione.

L'eversiorre si <combatte mantenendo vdvo
il senso dei valori de:lla democraz<i,a, ma que~
sto non basta. L'eversione si scoraggia ren~
dendo anche ipiù ef£iciente iil funzionamento
delle istiituzioni, più avveI1ti,ta la Iloro sen~
sibd,Litàdi ft'Onte ali problemi del paese, me~
no stI1umentale lil giudiZJio sul 'loro funZJio[la~
menlto per le difficoltà che devono afflron-
tare in momenti come questi.

Il ,pO'polo litaliano hasem:pre saputo 1Jro~
vare ,Ìinsè ,la capacÌità di Ireag,ÌireaLle più gra~
vi difficoltà che ha incontrato nel suo cam~
mino. Siamo sicuri che anche questa volta
saprà dimostrarsi CClipaced'essere l'a.ntefice
della 'I11preSadel paese e del suo progresso.

ALtre parole mi Isembrano inutiLi" se non
quelle che determinÌino o incoraggino atti
conoreti e iConseguenti quaLi ropinione pub-
blica attende, af:firnchè Ila sicurezza dei dt-
tadini sia garantita, affirnchè lIe centlrali del-
la v,iolenza e del Itenrolf,ismo paHti~o siano
una volta pe:rtutJte eStÌiI1pate, Ila democrazlra
difesa e ,rafforzata nei suoi contenuti plratioi
ed 'ideali. Grazie.

P E R N A. Domando di ipalruare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Pres,idente, a nome
dei colleghi del Gmppo comunista debbo di-
chiaralre la nostra totaJle insodeLisfazlione per
le spiegazioni ed i propositi enunoia;ti qui
dal Min,istro deH'il1'teIlllo. Le stesse parole ~

soddisfazione o non soddisfazione ~ che

appartengono al :ni,1oparlamentare sono del
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tutto 51nadeguate aMa gravlità de1lla slituazione
che stiamo vivendo. Anohe noi oi linchinia~
mo dilnanzi a quelle ,innocenti vittime aIle
cui famiglie mandiamo la nostra sdLidarÌetà
commossa, come 1'augunio ai rfeniti. Ma dob-
biamo aggiungere che a questo senso che
coLpisoe oggi l'I talia ilntera si ag~iuI1Jge ~

ed è ben facile consrtatalrlo ~ ,lo sdegno e

l'ilndignaZJione deLla nazione tutta. Dopo Bre-
sc:ia, dopo quella ~rave str3lge, dopo li po:-o-
positi solennemente enunciati, dopo le 'reite-
rate c1iohiarazaoni del Presidente del Consi-
glio e dell MÌinistro deU'iintermo, dopo quella
specie di Iralpporto che ti'onorevole Tav1Ìani
fece oni aHa fine di giugno, dopo le tante pi-
si e rese più o meno pubbliche, dopo le tante
notizie siamo a questo punto: ad un punto an
cui ogni cittadino ha lil diritto di domandarsi
e Sii domanda Inon 'so'lo dove andremo a fi-
nire, ma qUa'1i elementalIìi mÌisiUre di sioorez-
za saranno davvero adottate per garanti:re
la Vlita di chiur:uque.

Sono passati più ,di due mesi ,da quell 29
maggio che nllppresentò 1'esplosione unita-
ria, netta, chiara, non di parte di un'Italia
repubblicana ed antilfasaista che nitlfovava
le sue profonde scatunigrni passate e ammo-
niva il nemico operal1!te in I,tallia e chiedeva
quindi ali poteri costJitJutivi di agke Iper col-
pire a morte queil nemko.

Orbene, sril~nor P/residente, onorevole Mi-
nistro dell'i'nterno, questo non è stato fatto.
E mon è sltato fatto perchè non si è voluto
fado o non si è potuto fa:rlo. La differenza
conta poco, dill1!anzi alltutto, o aHa tragedia,
aMo sconcerto ,del paese. Abbiamo aippreso
ora ~ e questo è ,certamente Sii'gnificat1Jivo,
anche se è soltanto una conferma ~ delle
origrni dell'evento dalle infonma:zjioni corrfi-
denzialti date qua:lche tempo fa da due dd:ri-
genti del Movimento sociale aLla di:rezione
di pubbltica slicurezza. Ma tl'onorevcile Mini-
s"bro non ai ha detto che ,cosa è seguiJto a
quelle informazioni: a :quanto abhiamo capi-
to, ci ha detto soltanto che le persone, se-
gnalaite in que[ colloquio, che gili eventi pre-
ventivati o in qualohe modo preVlisti sono
stati control'lati, che nuNa Siiè nicavato da
quelle iD'forma:zjioni.Ma H Ministro dell'inter-
no ci ha anche detto ohe ,tutto questo veniva

daUa ,fallite costituilta da un avvocalÌo anollli-
mQ l] quale a sua volta invocava 11 segreto

professionale od altro per dare come confi-
denzial11 le mfo:rmazioDli. Chi è questo avvo-
cato, onorevole Taviani? ,Ohi sono:i confliden-
ti di questo avvocato? Qua1i 'legami vi sono
£ra ,lui ed IH MOVi1mento sociale italiano?
Questa è la prima questione cui lei doveva
dare una chiatra e Iprecisa 'nisposta. Non basta
rendere noto un fattJto del gel1!ere, che del re-
sto era abbastanza ovv:io ndle sue conelu-
siOIJ1JiIpolitiche, per ,lasciar appesa questa pi-

sta come tatnte altre 'piste.

Lei, onorevole Taviani, nel giugno scorso

ai disse che da:ll'irnSiieme dell'attiviÌtà di lin-
vestigaziOll1e e di rpreven:zjione era:no ,risultati
e comill1!oiavano a II1Ì<sUilta'rei primi segni ehe
poteva:no condunre alla identificaziOll1e dei

£inanzialtori del Itenronismo nero. Di questi
oggli mon sappiamo più nulla. Lei ci pa11la
ora deLla necessità di adottare nuovi stru-

mentii legislativi, ma quei finanniatod nOll1
hanno svolto. Quelle persone che il 25 giugno
scorso lei in qualche modo denunciava, do-

ve sono? Perchè Inon sono state perseguite?
Perchè nonsOlno state prese? Ormai è abba-
sta,nza ev,idente per tuttJiohe ogni volta che

accadono questi btti 'tragici, da piazza Fon-
tana in poi, non è a£fatto follia omiaida o
insania o ilncapaaità di avere un comporta-

mento umano iÌn mezzo agli uomini da parte
di cOlloro che agiscono. Certo, anohe <ilmatto
può essere utÌil,izzato !pef semÌinare terrore,
ma non è questo che conta: è sempre la
stessa tecmca di provocazione politica:
coJlocare bombe, minare treni, creare il
caos, uccidere gente innocente ed estranea.

Non è possibille dopo tante nivelaZJioni IpIÌ:Ù

o meno smentite, più o meno compiacenti,
continuare a dire che si sta operando per

cercare di coordinare, di a~ire, di provare,
di cO'llpire. Ol1mai è evidente a tuttJi nOli ohe
il nodo, se è un SOllo nodo, o li nodi, non

si t'rova:no fuoni degl,i apparati della srÌcurezza
deHo Stato, ma ,dentro queglti apparati. È al-
tlretl~3Inlto chiaro che non solo ci sono conni-

venze, omel1tà e glra'Vi complicità da una par-
te e dal'l'altJra, ma anche cOlffipllieità Ìintel1na-
ZJÌ!onali. A:bbiamo letto sUl11'«Espresso}) delle
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rivelaZJiani che il Ministro ,deMa difesa SI e
aEh'ettato a smenhre e che lil diret'tore di
quel giornale ha subito cont,rosmentilto. Che
cosa è stato fatto per anrivare aHa verità e
che C03:1 c'è in ClL:el fa::noso Servizio infor~
m,lZlO:1J cllfe:ca di CLI tanto si parla e che
ha dato luogo, tra le tante altre cose, aJH',in~
credlb~le caso Giannetuini? Di questo agente
dappio, t'ripIo, quadrupla, ill quale vive ,in
Svizzera, ma non è raggiung,ihille dali pOlteri
dello SLato lilta},iana ,perchè iIe ,informazioni di
un miDiistero non call1imana con quelle di
un a;:~'o minisLero. E perchè dabbiamo legge~

l'è sul
,( Corriere della Sera », onorevole Mi~

nistro, di queste ,ch££koltà, di questa impo-
tenza dilnanz.i alla esigenza di fare oI1dine e
puilIzia, di mettere alI posto giusto le persone
gIUste, arnvando fmo alla canclusioi1e ama-
ra de'l'l'edi'ioriale di oggi che parla di promo-
zioni :in [luago di ,rimozioni, di atteseinuti1i,
cll Jll1ca,paoiltà di difendere .la Repubblica se
non con parole, ,là dove bisagnerebbe agke
ileX coJpire il nemico della Repubolica? Bi~
sognerebbe vantare il diJnitJto :legitt<imo di
difendere questo Stato democratico nell'uni-
co modo possibHe, quello di fare piazza pu-
lita di quei cJ1ilffiina:li, 'responsahilli di UIlla
grave s,ituazione poLitica ohe può diventare
sempre p,iù torbida.

Le ,cornplkità inteJ1naZJionalli, anche senza
voler tare nferimento ad un quadro inter~
naZJionale mosso e particolarmente sigll!i'Ei-
cativo per l'Italia, data Ila slituaZJione che co-
1iUl£1Claa determinarsi nel Mediterraneo, non
le abbiamo linventat,e noi. Se n'è avuta eco
più volte in diohiaraZJioni ,di uomini politiai
qua:lificati deLla Demoorazia cnistiana. Anche
recentemente Ise ne è Ipail1lalto in qua:khe
aU!torevole discorso alI COll!silglio rnaZJionale
di qvel partIto.

Ma poi ci sono i fatti che IpaJnlalno; chi era
Bertoli, che impunemente cercò di uccidere
il Ministro dell'interno e il Capo della polizia
nella tragica mattinata di via Fatebenefratel~
1i, se non un agente evidentemente foraggia~
to, ,lstruito e guidato di un insieme di orga-

nizzazioni straniere? E perchè su questo
compLesso di complicità che non possono

essere guidate solo dalla volontà di ooncor-
renza di altri paesi che vorrebbero avere più

~ur,isti o che non vorrebbero mandare :UnIta-
ha i lara turisti, non si dice la verità? Per-
chè Il Servizio informazioni difesa, il quale
III qualche sua parte ovviamente è inquina-
to e che ha degli agenti che si avvalgono

. della settimana corta per fare poi degli stra-
ordinari pee conto terzi (come è stato detto
da persona autorevole al direttore del~
1'« Espresso ,,), non viene sottoposto ad ade-
guati controlJi? Perchè Il Governo non si
impegna a vedere che cosa c'è lì, e altrove?
Perchè non si fa opera di moralizzazione in
senso pieno? Forse perchè ~ ai si perdani il
sospetto ~ siamo stati abituati in questi ul-
timi te~T:pi a stendere veli di pietoso silenzio
su altre prevaricazioni ~ anche se la cosa è
diversa .~ e altri sCalndaLi?

È vero, viviamo in una situazione nella
quale l'l mano dei criminali può mettere in
!:loto un congegna esplos.ivo che mina alle
radiCI la Repubblica. È certo giusto, in linea
g~nerale e di principio, parlare, come hanno
htto evncora una volta l'onorevol,e Tav.iani e
lo stesso senatore Bartolomei, del sentimen-
to democratIco e dell'unità antifascista dei
cittadini italiani. Ma siamo arrivati al pun-
to m cui taM solenni affermazioni non ba-
stano più, ris,chiano di diventare [loon cre-
dibilI, dI tramutarsi in bugie convenzionali.
Noi non siamo disposti a far sì che questo
accada. INon Siipensi che il Partito comunista
italiano, che il movimento democratico, che
i lavoratori, i cittadini di sinistra, le forze
anLfasciste iln generale, che hanno dato e
danno tanto eloquenti manifestazioni del lo-
ro spirito unitario e della loro forza, resti-
no indifferenti di fronte allo sfilacciarsi di
questa tela, mentre non si riesce a distin~
gue,:e quando e dove finisce l'incapacità e
commcia la complicità o il silenzio omertoso.

Si è chiesta la solidarietà di tutti i cittadi.
ni Italiani per superare questa situazione, ed
è giusto, ma per avere questa solidarietà, per
'poter avere l'attivo ooncorso di tutti, per po-
terreahzzare una situazione di sicurezza e in
parì tempo di certezza poLitica ~ usando
quest'ultima parola nel senso più ampio e
generale ~ bisogna superare quel clima di
instabilità, quella confusione, quel disordine
che in questo campo e non solo in questo si
manifestano. Se le forze democratiche anti-
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fas'Cliste non ,riescono a trovare un punto di
collaborazione e se a questa collaborazione,
ferme restando le diverse funzioni dell'oppo-
sJzione e della maggioranza, non si aocede
oon !'idea di mohilitare tutti contro un ne-
mico che deve essere battuto e schiaociato,
non c'è dichiarazione eLiprincipio, non c'è
solenne affermazione che tenga.

Del resto anche in questi gionni abbiamo
visto ancora una volta quante prevenzioni
facciano prevalere nella maggioranza mo-
menti di oontestazione di un corretto dialo-
go po1Ìbico con le forze di opposizione sulle
esigenze reali del paese. Abbiamo sentito
dire che, sul problema se tassare o tassare
di meno certe categorie di cittadini, non si
deve scegliere la via giusta, quella che cor-
risponde all'interesse di quelle categorie, al-
l'linteresse del hilancio dello Stato e dell'eco-
nomia nazionale, ma bisogna scegliere aprio-
risticamente la strada che serve ad esclude-
re il contatto con le opposizioni. Questa bel-
la filosofia ieri l'abbiamo sentita ripetere,
subito dopo la strage Ii'll tre dichiarazioni
di esponenti della socialdemoorazia, e questo
è un fatto assai grave proprio in un mo-
mento ,in cui l'unità, la solidarietà e l'azione
comune delle forze antifasciste che hanno
fatto la Resistenza, la Repubb1ica e la Costi- '

tuzione dovrebbero essere la molla che fa
s'oattare e costringere 10 stesso Governo ad
agire nella maniera dovuta. È assai grave ed
ambigua 'tutta la teorizzazione dell'insania,
dell'essere mentecatti, dell'istinto perverso
che spi'l1Ige a mettere bombe sotto un divano
a su una retioella. Così come è assurda la di-
chiarazionedi qualche esponente della De-
moorazia cristiana, che ha cercato di trarre
elementi di confusione politica da questo.

Noi vi diciamo che non siamo disposti a
rivederci qud per fare ancora una volta que-
sti discorsi. Non siamo disposti a sapere tra
quakhe anno che nel SID c'era l'agente tale
o tal'alt,ro che av,eva fatto le stesse cose. Non
siamo disposti a sapere tra 3 o 4 anni, dal-
l'onorevole Andreotti di turno, delle rivela-
zioni che il Governo ostinatamente ha taciu-
to, malgrado le sue responsabilità costituzio-
nali, di fronte al Padamento. Ci si propone
ora di andare ad esaminare uno strumento
legislativo per dare maggiori ,possibilità alle

forze di pubblica sicurezza nell'opera di pre-
venzione. Se ci sarà, lo vedremo; ma in que-
sto momento l'unica conclusione politica
della risposta del GoveI1ll0 è stata questa, e
,in questo momento ciò significa dare un ali-
bi proprio a quelle forze che vogliono andare
avanti sulla strategia della tensione. Non è
molto importante sapere se quel progetto è
fatto hene o è fatto male; lo esamineremo
quando ci sarà, ma voi dovete dare oggi, non
tra un mese o tra 20 gioJ1ni, una risposta al-
l'Ita1ia, dimostrare la fermezza che oggi è
necessaria, oolpire oggi le persone che van-
no colpite.

Per questo, signor Presidente, nel dbadi-
re la nostra totale insoddisfazione, ci per-
mettiamo di chiedere ai rappresentanti del
Govermo e a lei che il Presidente del Con-
siÌglio dei ministri e il GoveI1no nel suo com-
plesso tomino qui tra pochi gi0'rni a dire che
cosa hanno fatto ooncretamente di fronte a
questa situazione, per v,enke a capo di ciò
cp.e di marcio c'è nella oompagine degli ap-
parati dello Stato, per seguire davvero le
piste che vanno seguite, per rompere collu-
s,ioni, complicità intennazionali, tutto quan-
to rende difficile e fa ostacolo alla vigorosa
affermazione della Repubblica democratica.

A R F È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R FE'. Signor Presidente, signori ,del
Governo, onorevoli oolleghi, cringraziamo il
Governo e il Ministro dell'intemo per la sol-
lecitudine con la quale sono venuti in quc-
st'Aula a rispondere a delle interrogazioni
che erano state presentate dai vari Gruppi.
ma che in realtà pa'rtivano dal paese; inter-
rogazioni che danno voce al senso di orrore
e di angoscia che ha percorso e percosso tut-
to :il popoJo italiano. Consenta anche a one,
signor Ministro, di non ricor,rere alla frase
!rituale del dichiararsi soddisfatti o meno,
perchè veramenie in questo caso essa suona
inadeguata alla situazione, slUona ,impari di
fronte ai COJ1pistraziati dei morti di Bolo-
gna, ai quali ci inchiniamo; di fmnte ai ferÌ-
ti che giaciono negli ospedali; di fronte al
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dolore dei supe:r;stiti al quale ci associamo
con animo commosso.

Prendiamo tuttavia atto delle dichiarazioni
del Ministro deM'interno, di quanto ci ha det~
to, di quanto ha fatto, di quanto si impegna
a fare, nell'augu:r;io che i risultati possano es-
sere taH da consenti'J1ci di dichiarare domani
la nostra piena soddisfazione.

Per il momento a questa nostra espressio-
ne vorrei associare alouni :r;i1ieviche ,da part~
nostra andiamo facendo da tempo e .ohe rrn-
noviamo oggi in spirito non di polemica ma
di collaborazione. Noi ,ritenialIllo che fin dal
pnmo insorgere del 1>eJ1roTÌsmonel nostro
paese siano stati oommessi degli errori di
giudizio politico, oggi generalmente ammes-
si, ,che hanno in ,partenza contribuito a devia-
re e a ritardare H corso delle indagini. Di
questi errod stiamo forse ancora pagando
lo scotto. Essi sono sintetizzabili nel fatto
che in partenza si è confuso i,l fenomeno so-
ciale della contestazione libertaria, anarooide,
magari teppistica, ma comunque oontrolla-
bile .oon mezzi politici, con normali opera-
ZIone di polizia, co] fe;1omeno del terrorismo
che era ,di tutt'altra natura. Gli effetti di tale
confusione iniziale ,si sono venuti aggravan-
do col tempo e hanno contribuito, oredo in
maniera notevole, a che soltanto in data as~
sai recente si sia giunti a dare credito e con-
fel'ma ~ e di questo prendiamo atto, signor

Ministro ~ all'ipotesi di una centrale eversi-
va, a ranli.Picazioni Ìmernazionali che pianifi-
ca e attua freddamente e spietatamente la
S'~lacriminoso. m'anovra.

Ora noi vorremmo appunto che di queste
centrali, delle sue ramificazioni all'interno e
sul piano ,internazionale si potesse sapere
qualche COS2,di più, si potesse sapere a qual
puma sono le indagini per irlentificarne le
cen1;ra:li onganizzative, i centri operativi, gli
stn!menti, chi sonai ce"velli, i finanziatori,
i mandanti. Non s.i tratta di rivelare dei se-
greti di operazioni di polizia, ma di fave il I
punto politico into~no a questo fenomeno e
di associare, in quest'azione che non può es-

se-re soltanto di polizia ma anche,un'opera-
zione politica, le forze sociali, politiche e de"
mocratiche del paese, il Padamento, chie-

dendo e ottenendo una <collaborazione piu

intensa per un obiettivo che oramai è diven~
tato fondamentale 'per la nostra vita nazio-
n3lle.

Il secondo rilievo, signor Ministro, è di or-
dine tecnico-politico, organizzativo~politico.
La oostituzione di un commissariato per la
lotta al terrorismo, l'unificazione degli sfor-
zi .per la ,lotta al terrorismo è un fatto che
abbiamo considerato e che consideriamo po-
sitivo e certamente non potevamo aspettarci
che in un tempo così breve ,si potessero rea-
lizzare miracoli. D'altra ,parte comprendiamo
anche come in uno Stato democratico le leg.
gi ,poste a garanzia del cittadino ~ che non

I intendiamo minimamente porre in disoussio-
ne e al,le quali non intendiamo porre altro li-
mite oltre quelli previsti dalla Costituzio-
ne ~ non consentono l'adozione di provvedi-
menti propri dei regimi di polizia.

Comprendiamo ,tutto questo,:i,l che non to-
glie che entro i limiti deLla Costituzione non
mancheremo di valutaJ1e senza pregiudizial~
alcuna e di dare eventuallmente tutto il no-
stro appoggio a quei provvedimenti che il
Ministro adesso preannunciava.

Tuttavia ci consenta, signor Ministro, di
esprimere perplessità e dubbi di fronte a tut-
ta una serie di sooncertanti episodi che sono
venuti alla luce nel <corso di questi anni e
che coinvolgono settori delicatissimi della
vite del10 Stato. Non staremo qui a fare l'e-
lenco di questi episodi. Ma quello che è ,stra-
noè che l'opinione pubhlica italiana e il ,Par-
lamento it3lliano debbano venirne a cona-
scenza attraverso la stampa: 'rivelazioni che
si susseguono, che non si sa qruale fondamen-

to abbiano, che molto spesso non sono smen-
tite, che molto spesso invece sono conferma-
te e che lasciano indubbiamente a dill' poco
perplessi di fronte alla rfunzionalità di que-

sti istituti, che pongono un problema di revi-

sione e forse anche di bonifica all'interno di
questi settori della vita dello Stato.

Io, signor Ministro, sono sta'to per lunghi

anni della mia vita neglli archivi di Stato. È

un settore di sua competenza. Ricordo l',estre-
ma scrupolo con il quale amministravamo i

documenti che erano nelle nostre mani, l'e-

norme cautela con la quale noi li sottopone-
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vamo a coloIn i quali li usavano a scopi esdu-
sivamente di studio.

Ebbene, ora accade che documenti di estre-
ma riservatezza vengano pubblkati dai gior-
nali. Chi è <cheli passa? Chi sono ,i responsa-
bili? Chi sono i complici di questo traffico di
documenti? Che oasa aocade in questi setto-
ri? Queste sono domande che noi paniamo.
che si pongono ,in relazione anche a questi
fenomeni che oggi ci troviamo ancora una
volta a registrare e che hanno dato J'oocasio-
ne tragica anche a questa seduta.

Ci sono delle <collusioni, d sono delle con-
'J1Jivenze,ci sono dei comportamenti che noi
non consideriamo ,tolIerabili all'interno dl
questi settori e sui quali vorremmo che fosse
fatta piena luce.

Ripeta, signor Ministro, che è senza spin-
to palemico, ma con fiducia e con spirito di
collaboraziane che le diciamo questo. Pe-
rò le diciamo anche che su questa ter-
reno crediamO' che si debba andare avan-
ti perchè la fiducia nella pubblica am-
ministraziane, la fiducia in questi setto-
ri particolari della pubblica amministra-
zione è una condizione essenziale perchè
una politica di lotta contro la criminahtà
politica organizzata, <contro ,ill terrorismo,
contro le trame nere, contro le oentrali ever-
sive possa farsi strada, possa avere s'Uocesso.

Dabbiamo avere fiducia piena in questi
organi peI'chè se manca (Lafiducia pÌrena ~n
essi nel 'PaI1lamento, ,se manca la fiducia pie-
na soplI'attutto delle grandi masse dei citta-
dini butto si risolverà in operazioni di poli-
~ia tecnicamente difbicili, che comunque non
potranno avere quel respiro politico e quella
direzione <cheè necessario abbiano di fronte
a,d un fenomeno che orunai non è più una ca-
tena di casi isolati ma ,si configura come una
manovra politica b quale ha un suo centro di
direzione, un s'Uo,cervello: una manovra po.
litka la quale tende evidentemente in ma-
llIiera ormai olamoDOsa a sovvertire le istitu-
zioni democratiche della nostra Repubblica.

Bbbene, signor Ministro, crediamo che esi-
stano gli strumenti per fare questo, purchè li
si voglia adoperaJ:1e bene e subito. Credtiamo
che esistano nel ,Parlamento le forze per so-
stenere una politica di impegno rinnovato,

attivo e energico in questa direzione. Crc-
dIamo soprattutto che esista nel paese una
stragrande maggioranza dei cittadini Ja qua-
le è disposta ad impegnarsi a fondo per so-
stenere il potere politico in questa lotta CO;1.
tra i,l nemico comune, contro IiInemico della
.civiltà, contro il nemico dell'umanità.

Credo che su questo noi non dovremo per-
dere più tempo. Abbiamo ,parlato molto di
questi fenomeni. Ma sono anni oramai che
questa soia sanguinosa percorre iI nast\1'O'
paese. Sono anni oramai che ci troviamo in
quest'Aula e fuori a commemorare i nostri
morti, ad esprimere iI nostro sdegno, il no-
stro dolore, ma senza ,rlsuhato alcuno.

Sono stati identliJficati alcuni sicari. I man-
danti sono ancora nell'ombra. Chi manovra
ancora non si sa. E questo può portaire alh
lunga a fenomeni estremamente pericolo3i,
fenomeni di panico diffuso da una parte e fe-
nomeni di esasperazione lin larga parte delle
masse popolari dal1'altra. Potremo tmvarci
ad una lacerazione della società che è l' obie~~
tivo a cui queste forze tendono.

~Ed è per questo <checoncludo questa reph-

C'acon un appello ad una profonda ,solidarie-
tà democratica in una fase come questa: la
soLirdatrietà che abbiamo vissuto intensa e
forte nei momenti piÙ diffici1i della lotta con-
tiro la dittatura, la solidarietà di fondo tra le
grandi componenti Mor,iche della vita nazio-
nale a difesa della libertà che abbiamo C011-
quistata a prezzo di sangue e che è scritta
nella nostra Costituzione.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C I O:N I. Illustre Presidente, 'Ono-
revoli colleghi, devo :innanzitutto esprimer~
i.lcompianto per le vittlime e la solidarietà af-
fettuosa e rriverente ,per le famiglie delle per-
sone colpite e per j feriti. Ci troviamo, a di- .

stanza di oltre ,due mesi, ancora a commemo-
rare delle viÌttime di un'attività sordida, cie-
ca, criminale che nO'i lfin dall'inizio della legi-
slatura abbiamo posto all'ordine del giorno
e abbiamo condannato proponendo degJi
strumenti ,Legislativri che solo a distanza di
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due anni il Senato della Repubblica ha ap~
provato e proponendo un'inchiesta parlameo.
tare sulla violenza politica che.il Senato non
ha ritenuto ancora di prendeve in consli,dè~
razione.

Onorevole Ml1nistro, a nome del Gruppo la
dngrazio di essere venuto senza sollecita-
zione da parte dell'Assemblea a rif'erire im~
mediatamente sulle ,scarne notizie ,in suù
possesso; ma debbo dichiararmi insoddisfat~
to dI quanto ella ha detto, perchè mi sarei
aspettato aLcuni partIcolari illummanti e so~
prattuttO' mi sarei aspettato che avesse 'in~
formato l'Assemblea di aLcuUl provvEdirrenti
di controllo, di prevenziO'ne attiva e pene~ i
trante che sembra non Cl sia stata, malgradO'
generiche asskurazioni.

Nella nostra' inteI1fogaziO'ne chiedevamo di
conoscere, onorevole Ministro, in tre pun~i.
gli atti di prevenzione posti in essere, ,i ri~
sultati delle indagirni, quali provvedimenti ec-
cezionali volesse prendere il Governo per
<;troncare un'attività che si profila ormai ma~
novrata e per dare un volto ai crimrnali ,e ai
mandanti. È veramente troppa strumentaliz~
zata da una chiara visione dinamica raZJione '
criminale in atto, onorevole Ministro.

È l'ora che i ,servizi di siourezza, linvece di
nascondersi dietro facili luoghi comuni ,e dle~ ,
ira interviste airotoca1chi, agiscano sì da

.

attenere dei nsultatI maga,ri sIlenziosI, ma~
gari coperti dal ,seg,reto, ma che siano <con~
creti.

Onorevole Ministro, secondo una nota ;n
possesso del SID, che non voglio sindacare
nella sua partata, « Avanguardia nazionale }}

era gestita da orgam del ~Ministero delil'in-
temo; secondo una nota,in passesso del SID
è O':r<maialla luce del sole l'attività dei MAR,
dei Fumagalli e compagni, che si estendeva
certamente sino ad elementi v,icini al Partita
liberale. Quest'a'ttività non è stata minima~
mente approfondita e la reazione, affidata al~
l'autorità giudiziaria, tarda a muoversi pro-
prio perchè nel suo complesso ha gli ingra~
naggi che si muovono con lentezza e usa dei
suoi poteri con la morbidezza che l'attività
criminale supera e travolge.

Sono passat1i aItre due mesi ,dal viIe atten~
tato in piazza della Loggia a Brescia e anC')~

l'a non si sa nuLla, anche perchè le prove so-
no state immediatamente ,spazzate via da get~
ti d'acqua provvidenziali probabilmente per
allontanare ciI1costanz'e di fatto, lindizi cer:i
da oui sarebbe stato possibHe,con un proce~
dimento critico, arrivare ad acceTtare verità
che probabilmente politicamente non fac~~
vano comodo.

Su questa situaziane del SID l'anoI1evole
Andreotti, che è stata molto loquace, non ri~
sulta che abbia dichiarato inattendibili quei
rappOlfti, anzi ha precisato col suo ben noto
senso ironico e distaccato che contro deter~
minati ,personaggi non era possibile agire
perchè si presentavano alle sagr,e partigiane
col fazzoletto rosso al collo.

Io non intendo anticipare quello che oggi
pomeriggio l'onorevole Almirante dferirà ;n
dettaglio alla Camera dei deputati. Tuttavia,

, viste le affermazioni del Ministro, generiche,
accennate, quasi sfumate e COn un 'tono trion~
falistico da « non è risultato nulla », e le af~
fermaziOlll del senatore Perna,sento il :do-
vere di precisare qualche ,cosa che il Ministro
non ha detto e cioè che gli elementi .indica:i
dall'onorevole CoveUie dall'onorevole Almi~
rante al dir1gente di quel nuovo ocrganismo
che fino a questo momento non ha dato ri~
sultati concr,eti, oioè al dottor Santillo, gli
elementi mdicati con nome, cognome e indi~
rIZZO, onorevole ,Ministro (aVlrebbe potuto ri~
ferire questo al'Pal1l:amento, era suo dovere),
erano tutti elementi di estrema sinistra e che
il professionista romano, che dette la segna~
lazione perchè ebbe la segnalazione ~ di oui.
io penso, oggi parlerà nei dettagli l'onorevole
Almirante ~ si è messo a disposizione della
polizia e dell'autorità giudiziari:a, ma nono~
stante tutto ciò tempestivamente nulla di
conoreto è stato fatto.

Onorevoli ,colleghi, quando vi è un profes~
~Jianista che ha una sua posizione, una sua di~
gnità, che fuori dal segreto professionale, se~
nata re Perna, s.i mette a dispasiziane dell'au~
torità giudiziaria e soprattutto della polizia
per falti di questo genere, ci si doveva aspet~

tare che la polizia e la magistratura si scate~
nassero immediatamente per acquisire ele~
menti di prova: ma ohe si scatenasserO' tem~
pestivam,ente perchè quando le azioni vengo--
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na ritardate nel tempo, onorevole Ministro,
è evidente che le prave si fanno scomparire,
è evidente che gli indizi che sono fatti certi,
legati da un rapporto critico con la Vierità
che si vuole accertare, si sfumano e perdono
qnesta loro caratteristica di ,dementi certi

Comunque è la pJ:1imavolta, che io sappia,
che il Presidente e il Segretaria naz!ional,e di
un partito politico mettono a disposizione
della polizia dehca"clssime informazioni da
IOrroraccohe allo scopo di callaborare o ga.
garantire l'ordine ,costituito. Avrebbe dovu~
to essere il Ministro in possesso di questi ele-
menti a fa,r presente spontaneamente, attra~
verso d1chiarazioni al Parlamento, tale cono.
scenza e probabilmente se questo fosse stato
fatto oggi non avremmo pianto delle vittime
mnocenti.

Mae\éidentemente questi fatti sono mano-
vrati con un disegno politico a breve ed a IUJ1~
go termine; evidentemente ci si deve muove~
re con cautela per non disturbare gli addetti
ai lavori e fa comodo tenere sotto aCCUS:1,
senza alcuna ragione plausibile, un partito
poIitico magari manovrando gruppi ex:tra~
pf\Jrlamentari di destra e di sinistra. Andreot~
ti non ha smentito queIle infarmazioni che
sono in possesso del SID per ,ragioni politi~
che che sono traspf\Jrenti quanto evidenti.

Ein dall'inizio della legislatur:a abbiamo de~
nunciato questa situazione indicandone i mez~
zi e gli scopi, abbiamo denunciato certi fatti
e solleoitato la magistratura ad ,intervenire e
non ci dfiutiamo di dare i nostri voti, anzi
nella nostra interrogazione :l'avevamo antici~
pato, a provvedimenti eccezionalli per stron~
care un'attività che Siiprofila ormai manovra~
ta. n Ministro in questo avrà la nostra cona-
barazione. Siamo stati i primi, a:ll'inizio deJ-
Ja legislatura, a suggerire degli strumenti at-
ti a porre in ,essere ne,D.tanto delle norme
giuridiche, perchè basterebbero il coddce pe-
nale e ,la Costituzione, quanto un dibattito
m Parlamento che sensihilizzasse l'opinione
pubhlica, che aHiirasse l'attenzione di una
società che ,è cresciuta probabi,lmente in mo~
do confuso.

I partiti politici sono andati trasfmman
dosi da partiti politdci di vocazione ideolog!-
ca a centri di lotta di generazionI a gruppi di

potere, confandendo in un aniÌstorico antifa-
scismo un' azione che ha fini hen diversi di
conquista del potere per far travare gli italia~
ni sotto Il tallone di dittature estranee alle no~
stre concezioni, dittature che comunque ri-
peterebbero in I ta:Lia squallidi esempi che
l'Europa orientale oon il suo bagaglio di 1ItH-
ti, di sangue e di stragi ci mostra.

OnQr'evol::ò Mimstro, noi esprimiamo non
solo la nostra rinsoddisfazione ma il nostro
incitamento a colpire, olDre agli autori che
possono essere degli ,strumenti consapevoli o
no comprati con il denaro, i ,:finanziatori che
il denaro n:anovrano ed i persuasori occulti
che mi auguro vengano a luce, come potrà ve~
nire v.Ha luce tutta questa trama cui si è vo~
Iuta dare una certa coloraz'lone ma che in
realtà è una trama che si manifesta sempre
più con deglI addentellati che sono lontani
da quelli che davevano fornire un alibi.

Onorevole Ministro, noi diciamo queste
cose da almeno dieci anni e le abbiamo indi~
cate a "butti i ministri dell'interno, dall'ono~
Irevole Restivo all'onorevole Rumor, dall' ono-
revole Rumor a lei, continuamente. Abbiamo
fatto presente alla polizia, alla questura, alla
magistratura le fonti ddla ,sovversione, della
violenza. Abbiamo indicato ogni volta tutti.
gli elementi che sapevamo. Non è risultato
nulla perchè è mancata la volontà politica ed
oltre a ciò è mancata la convenienza politi-
ca. Si può ,espugnare una <Città ~ e ormai è
luogo comune ~ anche passando dane ,fogne
o maochiandosi le mani di sangue.

È ora però che ,il popolo italiano .compren~
da l'inganno che si trama alle sue spalle e fac-
cio anch'io a tutti gli itaHani di buon senso
1m 32JpeHo di solid2xietà, di compianto per
le vittime, di affetto per i supershit1i e per i
feriti, ma soprattutto alla volontà politica
,per cancellare per sempre queste pagine
squaUide, crimina.li che offendono la nostra
tradizione di civiltà.

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

IP I S A N Ù. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, 'l'innovo prima
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di ,tutto a norme del mio Gruppo le condo-
glianze e il cordoglio della a:wstra parte po.-
litica per le vittime della strage. Dichiaro su-
bito dopo di ,considerarmi insoddisfatto, non
tanto per la pochezza delle informazioni for-
nite dal Ministro dell'interna sulla strag~

~ pochezza di info:Gmazioni del :resto giustl-
ficata dalla brevità del tempo .intercor,so dal
momento della strage ~ ma soprattutto per-

chè qui si sta assistendo per ,l'ennesima volta
ad uno spettacolo che ha dell'incredibile.

P RES I D E N T E. Senatore Pisanò,
mi consenta di dÌire che io so:no stato largo
ne.lla concessiane dei tempi d'intervento, da-
to il motivo delle interrogazioni in corso di
svolgimento, ma la invito peraltrro a rispetta-
re il tempo di cinque minuti previsto dal Rç-
golamento.

P I S A N Ù. Signor ,Presidente, chiedo di
poter pa':Glairealmeno quanto hanno parlato
gli altri miei colleghi.

P RES I D E N T E. No, questo non pos-
so conoederglielo. ,Poichè lei parla ancora per
il suo Gruppo, non le posso permettere di su-
perare il termine fissato dal Regolamento.

P I S A N Ò. Va bene. Ripeto: lo spettaco-
lo al quale stiamo ,assistendo per l'ennesima
volta in quest'Acula ha dell'incredibile. QU!
si continua a parlaTe di congiure, si continua
a parlare di mandanti, si continua a padare
di segreto che avvo1ge tutta questa trama
eversiva, quando invece esistono già prove
documentate.

Mi stupisco che i,l Ministro dell'int,erno
non conosca queste prove, in base alle quaJì
si può affermare con certezza che su questa
trama eversiva si sa molto, ma molto di piÙ
di quanto il Governo non intenda ufficial-
mente far sapere. Basterebbe che venisse re-
sa di pubblica ragione la deposizione (e io
chieda che venga ufficialmente fatta) di oltre
due me del giudice ,ADcaidavanti alla Com-
missione antimafia martedì 16 luglio scorso.
In quella deposizione il giudice Arcai ha fatto
verbaHzzare dichiarazioni di estrema gravi-
tà, in base alle quali risulta evidente che una

trarma evers.iva esiste [)jel paese, che questa
trama eversiva ha avuto inizio nel 1970, che
questa trama eversiva ,si proponeva con at.
tentati ai treni, ai mercati, aUe fermate del
Lram, aprendo il fuoco addirittura can mitra-
gliatrici montate su furgoncini cantro inno..
centi, di seminare strage e panko nel pae-
se. Questa trama eversiva si proponeva ~

testuali parole del FumagaHi messe a verba-
le ~ di {( sta:llaJre », attenti al 'termine, il Par-
tito camunista ed il Movimento sooiale italia-
no daJle posiziani parlamentari, di spinger~
in piazza masse sempre più ,ingenti di attivi-
sti e di opinione pubblica, per determinare
nel paese uno stato di guèrra civile e con-
sentire così J'intervento dell'esercita in di.
fesa dene istituzioni. Ma, attenzione, non
dell'esercito quale entità autonoma, bensì
dell'esercito chiamato a ,ristabilire l'ordine
da parte di forze palitiche attualmente al
governa della nazione.

Questi sono fatti documentati in verbali
istruttori e in una depasizione che, 'fipeto,
chiedo venga resa di pubbHca \ragione. Die-
tro questo piano politico, onorevale Ministro
degli in temi (e lei lo sa) ci sono uomini co-
me F1umagaHi, Degli Occhi, Pkone Chiodo.
E non si tratta di uomini di des'tra a di sini-
stra, ma di uomini che provengano comun-
que daUe forze antifasciste della Resistenza.

Ha dichiarato Arcai che FumagaHi ha :rnes~
so a veDbale che si ritiene un antifascista, agi~
sce da antifascista e da uomo della Resisten~
za. E non ci si venga a dire che i Fumagalli, .i.
Degli Occhi e i Picone Chiodo ,siano fascisti

o simpatizzino per 'Una certa parte politica.
l loro precedenti sono chia'd: daUa brigata
« Pueche.r )} di Degli Occhi, a'Habrigata « Mat~
teotti )} e poi « Vahoce)} di Picone Chiodo.
E Fumagalli è stato ~ e 10 so con certezza

perchè ho combattuto contro di lui per sei
giorni di fila ~ ,l'unica partigiano che in Val~

tellina abbia fatto veramente il partigiano e
posso (lIre che, come tale, sapeva i,]fatto suo.

Con Fumagalli e Picone Chiodo ~ dke
sermpre Arcai ~ vi sano elementi delile più

svar,iate estraz'ioni: vi sono anaJ:1chici, demo-

cristialni, socialdemocratici,sacialisti, comu-
nisti, ce n'è di tutti i colaTi. . .
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c O S S U T T A. Se ti 'trovavo, ti sparavo
q.uando eri dall'a1tm parte!

P I S A N Ò. Anch'io. (Vivacl commenti
dall'estrema simstra). È inutile a.rrabbiarsi.
Si t'l'atta di documenti, anche parlamentari,
e sono fatti che non volete sentke perchè VI
dà fastidio, maè la verità. E quando si 'rom~
perà ,il mu.m del suono che sta d>ieLroFuma~
galli e Picone Chiodo, non si t'roveralIlllO uo~
mini ddla vostra o della nostra parte, ma
uomini del cosiddet'to centro~sjnistra.

P RES I D E N T E. Senatore Pisanò, lei
è ai limiti del tempo concesso. Veda di con~
eludere.

P I S A N Ò. AlIora concludo dicendo che
è inutile continuare a rimestal1e il mortaio
con parole. La ve['ità,se la volete, potete tro~
vada perchè è già stata mdicata. FaccIamo~
la questa CommissiOlne parlamentare e ve~
chamo cosa salta fuori, perchè i fatti sono
questi. (Commentl dall'estrema sinistra). Po~
tete urlarefinchè volete. L'eversione è stat:'l
OJ~ganizzata e finanziata; Fumagalli ha avuto
in mano IUn miliardo nel ,giro di pochi mes i,
come risulta dai dati istruttor.i. Chi ~1i ha
dato questi soldi? Chi c'è dietro Picone ChiQ~
do e FumagaHi? Ma voi non volete scavare
in quella di,rezione perchè vi dà fastidio, per~
chè sapete che si vanno .a tiJrare fuori delle
verità che vi bruciaJno, ma noi qui le proda~
miamo ad alta voce. Istituiamola questa Com~
missione e vedremo così anche il comporta-
mento di certi magistrati, che in questo pe-
riodo stanno vaneggiando nelle dil'ezioni più
strane per cui si arriva all'assurdo che, men~
tre a Padova si indaga sulrl'assassinio dei due
illlssini e nessuno sa dove si va a finire, salta
fuori nen'ultimo Inumero di « Controinforma-
zione » che le hrigate rosse non solo si assu~
mano tutta la responsabilità del duplice 'Omi~
cidio, ma dichiarano anche di aver sbagliato,
e dicono che dovranno rivede:re il'loro modo
di agire. Questa è la ver'ità che non volete
sentire, ma verrà fuori lo ,stesso, !fino in fon-
do. (Vivaci commenti dall'estrema sinistra).

Z I C C A R D I. Non dovrest1e star lì, ma
111gal'era. (Richiami del Presidente)

A R I O S T O. Domando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor P,residente, onOTè-
voli colleghi, prendiamo dolorosamente atto
delle notizie che, con sollecitudine della qU3~
le lo ringraziamo, il Ministro dell'int'erno ha
fornito a questa AssembJ,ea. Sono notizie che
completano .il quadl'O spaventoso che ci era
già presente attraverso lIe informazioni [or~
niteci dalla televisione, dallar.adio, dalla
stampa, nei suoi quasi inimmaginahili ele~
menti principali. Un'alttra strage dunque, un(l
strage che ha le orribilli caratteristiche di
quelle che l'hanno pre~ceduta: nel 1969 in Piaz-
za Fontalna a Milano, due mesi fà in Piazza
deHa Loggia a Brescia. I viili carnefici hanno
ia preoccupazione costante che il luogo sia
affollato, perchè più alto sia il numero delle
vittime e la quantità del sangue versato pro~
duca nell'opinione pubblica l'efFetto per.s~-
guito. Noi cerchiamo, ma come tanti altri
colleghI non troviamo le p~role per cond3n~
nare ed eseorare, perchè già troppe volte sla~
ma stati costretti a questo Irito. Riteniamo
doveroso però mettere in rilievo che questi
mostruosi eocidi si verilficano sempre irTImo~
menti delicati e difficili della nostra vita de-
mocratica: dopo l'autunno caldo te bombe di
Milano; subito dopo l'apertura del dialogo
Governo~sindacati, in un momento davvero
delicato e difficile della nostra vita economi.
ca, .la bomba di Brescia. Collegando questi
ad altri fatti criminosi, non meno feroci an-
che se minori, interpI1etando 'Obiettivamente
quanto è emerso dalle indagini ,fin qui esp8~
rite ~ e mI riferisco anche a quanto è stato
dichiarato qui da parte di chi ha padato a
nome del Movimento sociale ~ risulta non
p.~ù discutibile la p:resenza operamte di una
strategia della tensione contro l'ordinamento
democratico. Su questo fondo, irTIquestI)
contesto avviene ill nuovo massacro; il miJ~
do. i tempi sono una chiara accusa cO'ntro i
fascisti delle trame nere e i,l momento In
conferma: pToprio in questi giorni H Gove,~
no sta portando avanti H suo programma d~
politi,ca ecO'nomica. È un programma urgel1~
te; per questa ed altre ragioni il Governo ha
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aocettato, dopo consultazioni, suggerimenti
dei sindacati e dell'opposizIOne. È sta,to ed
è un lungo travaglio che desta anche qualche
critica, ma è nel suo complesso un successo
del metodo e del sistema demooratico; ed è la
democrazia che i criminaH vogliono scardl-
re e distruggel1e, la demoorazia che Ila stra-
grande maggioranza vuole conservare.

Ma fino a quando, onorevoli colleghi 'e ono-
revole Ministro, questa maggioranza si ac-
contenterà di parole, per quanto sofferte 'e
sentite, di condanna e di eseorazione? Dopa
la strage di Brescia qualche cosa si è mossa,
si è manifestata una maggiore volontà di rl-
saHre ai veri 'I1espornsabili, che non sono i
piccoli o non piccoli ma comunque squallidi
'personaggi consegnati alJ,e carceri giudizia.
rie! Si chiedeva però, ed oggi si chiede con
più v.igol'e, di andare rapidamente a fondo.
Il momento ~ ,e condudo, onO'revole PTesi-
dente ~ impegna però anche a un maggior
senso di responsabilità le forze politiche. Un
quotidiano conclude il suo ispirato e com-
mosso commento al nuovo crimine con paro-
le che sentiamo di fare nostl1e: «Almeno pe,f
un 'ragionevole periodo di tempo Governo e
partiti non parlino di verlifiche, crisi o ele-
zioni anticipate. Ci sono due questioni di Uf-
genza vitale per tutti noi: Ila crisi economica
e l'eversionereazionaria. Se ,nmpegno di chi
guida.il paese non sarà chiaro, rincertezza di
oggi diventerà s,fiducia, !'inquietudine pau-
ra e aVlranno vinto gli assassini, gli :sconfitti
saranno tutti gli onesti ».

G A L A N T E GAR R O N E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Né ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O eNE. Si-
gnor Presidente, onorevole Miinistro dell'in.
temo, signori del Governo, onorevoli colle-
ghi, da più di .cinque anni 1'1talia è insan-
guinata, il sangue continua a scorrere e non
si sa quando si arresterà. Da oltre cinque an-
ni i misfatti fas.cisti ~ perchè la violenza è
sempre nera, è sempre fascista ~ si ripetono

quasi quotidianamente. Da cinque anni lÌ go-
verni, e sempre gli stessi uomini di governo,
d~plorano i misfatti, promettono indagini,

proclamano il loro antifascismo. È un tra-
gllCOnto che si ripete.

Onorevole Ministro, SIamo stanchi di que-
ste prcmesse e siamo stanchi di parole. Non
possiamo confidare soltanto nell'opera di
akur:i gmdici coraggiosi che lottano tra in-
h:;}i!e dIfficoltà perchè la verità sia aocertata
e perchè la giustizia sia fatta. Dobbiamo esi.
g::?re dal Governo fatti e non parole, fatti e
non semplici cambi di etichette a uffici o
propost2 di legge ambigue e pericolose. Dab.
biamo eSIgere fermezza antifascista, dobbia-
mo esigere che sia fatta pulizia vera e radi-
cale nei corpi separati dello Stato: nel SliD,
c.he s,i avvale ~ sono rivelaziolll non smen-

tite ~ di elementi fascisti per stendere la
sua rete nefasta su ,tutto il territorio della
RepubbJllca. Possiamo auspicare ~ consen~
!iteITu queste parole ~ che dal Quirinale sia-
n;) pronunciate qualche volta le parole « fa-

scismo e antifasoismo » e che i messaggi di
solidarietà non siano rivolti soltanto incerte
dii"ezioni ma salutino e acoompagn1no anche
la morte dei Serantini, dei Lupo e dei Fran-
ceschi.

Tuttavia al di là di ques,to auspicio non
pOSSIamo andare: ma dal Governo vogli a-
-rrl0 qè~:1lcosa di più. Nata dalla Resistenza,
lei ha detto, onorevole Taviani, della Repub~
blka. Ma non basta dire che la nostra Repub-
blica è nata dalla Resistenza: bisogna che la
Repubblica viva nella Resistenza e viva della
Resistenza. Se alla Resistenza non siete fe-
deli nei fatti, Slignori del Governo, se lasciate
prosperare ,il fascismo, se lasciate sfilacciare
ll1 questo modo il tessuto costituzionale della
nostra Repubblica, la oonclusione spetta a
voi. È Ulna oonclusione chiara, che per
coerenza dOVireste immediatamente adottare.

Onorevoli colleghi, signor Ministro, al di
là dell' omaggio che anche noi della Sinistra
indipendente con animo commosso v.oglia~
ma tributare ai morti dell'attentato di Bo-
logna, al di là dell'augurio fervido che anche
noi rivolgiamo ai sopravv.issuti, questo ap-
pello noi rivolgiamo al Governo, un appello
fatto senza illusioni ma con fermezza, che si
compendia in queste parole: cambiate stra-
da, signori del Governo; cambIare strada
sarà il migliore omaggio che vali farete a tut-
.ti i morti che abbiamo lasciato dietro le
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nostre spalle, onorevole Ministro: dai morti
della Resistenza ai morti di ieri.

B R O S I O. Domando c1i parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presiidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, per ciò
che riguarda la reazione morale e il senti~
mento credo che è impossibile aggiungere
parola a quanto è stato detto, e in un certo
senso è quasi vano, perchè siamo, purtroppo,
condannati a ripetere di ,tanto an tanto questa
sincera e commossa espressione di sentimen~
tI comumi. E purtroppo la stessa loro ripe~
tiziane dimostra che, per quello che ci ri~
guarda e per quello che riguarda lo sforzo
delle autontà e le aspirazioni del paese tut-
to, non Sliamo ancora riusciti a sradicare il
male che ci travaglia.

A questo riguardo non posso che associar~
illI, ringrazmndolo, alle parole del IP'residen~
ve del Senato,. Egli ha espresso veramente
i sentimenti di tutti noi. Da questo punto di
vista credo che non ci sia luogo' a distinziani;
ed è bene che il Parlamento esprima unani-
memente il suo sentimento, che è anche un
legame che lo unisce al sentimento del paese.
Tale è il significato di queste che potrebbe~
ro ridursi a cerimonie, ma rimangono ceri~
monie sIgnificative perchè indicano non sol~
tanto una nostra posizione comune, ma so-
prattutto il vincolo che ci unisce ai senti-
menti dea nost1ri elettori.

D'altra parte noi abbiamo i nostri doveri,
siamo degli uomini politici e di fron1te a
questI avvenimenti e agli obblighi che oi im~
pong,ono dobbiamo prendere le nostre po-
sizioni. Quindi la mia replica sulla soddisfa-
zione a insoddisfazione rispetto alla nisposta
del Governo sarà molto chiara. V oglio espri~
mere una parola di insoddisfazione. E credo
che questa insoddisfazi,one tutto sommato,
pelr i motIvi che animano la mia dlichiarazio~
ne, dovrebbe essere e forse sarà condivisa
dallo stesso Governo; esprimo insoddisfa-
zione cioè non per gli sforzi che il Governo
fa, non per le misure che si pDopone, non per
quello che cercherà di fare di meglio, ma
sempllicemente per il risultato di tutto quello

che finora è stato fatto. E questo risultato ~
bisogna constatarlo ~ non dico che sia to~

talmente negativo, ma è un risultato mini-
mo, che non ci soddisfa e non soddisfa nes-
suno; e ci dimostra che non siamo ancora
andati a fondo, che le autorità giudiziarie, di
polizia e governative non sono ancora riusci-
te ad andare a fondo ,Q comunque non ci
hanno comunicato dei risultati veramente
esaurienti che possano attribuire precdse re-
sponsabilità rispetta a questi crimini ese.
crandi.

Di questo noi non possiamo che prendere
atto e con un sentimento di insoddisfazione
cne sii traduce nella nostra ,risposta formale

D'altra parte devo dire che ho qualche
perpless.ità anche sulla valutazione che il Mi-
nistro ha fatto di questi crimini che si ripe~
tono con delle analagie indiscutibili quando
egli ha espresso un giudizio secondo cui si
vorrebbe au'raverso questi fatti interrom-
pere il processo di evoluzione demooratica
o dI sviluppo democratioo in corso. Certo,
questa è un'ipotesi che non si può escludere,
ma neppure credo possa considerarsi dimo-
strata. ,È un giudiZJio, un apprezzamento. Ma,
stando alla natura dei fatti, direi che un
apprezzamento prima facie, ossia prima di
conoscere meglio gli avvenimenti quali sono
veramente avvenuti, porterebbe piuttosto ad
indicare che l'.intento di questi gesti è tal-
mente assurdo, talmente folle, talmente qua~
si infantile nei rispetti della sproporzione
tra la grav.ità degli atti e i loro ,risultati o i
risultati che si vorrebbero ['aggiungere, da
non autonizzare o non giustificare sufficien~
'temente l'ipotesi di un tale disegna politicO'.
Sembrerebbe piuttosto vemmente un caso
di azione sovversiva pazzesca contro le isti~
tuzioni, una sfida alla autorità dello Stato, e
direi alla stessa società, che si vuole intimi~
dire, v,iolentare eiu un certo senso distrug~
gere. Si tratta quindi di un nkhilismo del
quale questi atti hanno di per sè il carattere
pauttosto che di un disegno politico; perchè
se fosse un disegno politico sarebbe contro~
producente in quanto è indubbio che l'opi~
nione pubblica reagisce a questi fatti in sen~
so totalmente negativo e non ne trae certa~
mente la convinzione che essi possano con-
correre ad arrestare una evoluzione politioa
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e cLemocratJca che a qualcuno potrebbe di~
spiace:re.

'Se anche vi fosse qualcuno che cercasse di
agire in questo modo perseguendo un dise-
gno politico, certamente vi sarebbe da dubi~
tare della sua sanità mentale. Quindi, prima
facie, questo apprezzamento a me pare an~
cora indimostrato. Ci sono dunque delle re~
sponsabilità propriamente politiche? Vi è
dell'altro? Quali sono le origini di queste re-
sponsabilità? Certamente noi non ci rrifiu-
tiamo di esaminare questo problema, anzi
esigiamo che queste responsabilità poliitiche
siano analizzate e dimostrate nel profondo.
Però constatiamo semplicemente che per
adesso non abbiamo gli elementi per con-
cludere di chi siano tali il'esponsabilità; cioè
per adesso ci aggiriamo in un campo di in-
tuizioni, di supposizioni e direi di illlsinua~
zioni su una serie di fatti che si vogliono
connettere con una logica molto spesso ap-
prossimativa, superficiale e persino leggera,
nel senso di trarre delle conclusioni affretta-
te da mdizi troppo tenui per giustificarle.

A tale proposito nOln vorrei mancare di
prendere nota del cenno che è stato fatto dal
senatore Nencioni al Partito liberale !in rap~
porto a non so quale fatto a cui egli inten-
desse riferirsi Avremo modo di chiari,re que-
sti fatti e il senatore Nencioni oertamente
pot,rà spiegarmi la ragione del suo accenno,

anche se non è questa la sede. Però mi con-
senta il senatore Nencioni di sostenere che
qualunque accenno ad un collegamento del
Partito liberale non a un fatto determinato
o a certe persone, ma ad una situazione ge-
nericamente richiamata è assolutamente as~
surdo, tanto assurdo da sembrare addirittu-
ra ridicolo. Non vado oltre questa afferma-
zione perchè non mi sembra lecito accennare
così semplicemente e indiscriminatamente
al Partito liberale, che ha una sua lunga tra-
dlzione, anche se magari non ha tutta la for-
za che desidererebbe avere (ma potrebbe an-
cora recuperarla), con una insinuazione che
non soltanto dobbiamo rigettare, ma trovia-
mo francamente inammisSlibile.

Da altre parti si parla di collegamenti in-
tei[nazi~nali. Non voglio riferirmi alla mia
personale Espedenza internazionale, che pe-
raltro anche in campo parlamentare viene

oggi vissuta, per cui non rivendico una parti-
colare competenza in questa materia; però
mi pare che anche qui siamo nel campo del~
l'approssImazione e che traiamo facilmente
da alcuni fatterelli, da qualche nome sparso,
da qualche a,rticolo di giornale più appari~
scente nei titoli che probante nella sostanza,
dei romanzi di fantapolitica che non pOlrtano
a nessuna conclusione seria.

Credo dunque che su questa base non si
possa neanche cominiCÌare un'indagine seria
per arrivare alla r,icerca di quelle responsa~
bllità politiche che indubbiamente si dovreb~
bero ac:certa::e se esistessero. Quindd su que~
sw punto noi manteniamo un atteggiamen~
to molto freddo e ,riteniamo che alla volontà
di él11dare a fondo debba accompagnarsi an-
che la seri,età di reperire prove che ci per~
rnettano di andare a fondo; altrimenti non
vi riusciremo mai.

QL~esto vale per tuttli noi, ma vale anche
per coloro che hanno parlato in quest'Aula.
Mi permetto a questo riguardo di dire che
anche il senatore Ariosto, della cui passione
democratica nessuno certamente dubita, si
è lasciato andare a delle illazioni che a mio
avviso non hanno sufficiente fondamento in
fattli veri e propri. Questi fatti li dobbiamo
attendere dall'autorità giudiziaria, dall'auto-
rità pO'litica, do' coloro che hanno questa
responsabilità, ed è pDOpriO perchè questi
fatti non vengono alla luce che si consentono
tante illazioni, tante immaginaz!ioni, tante
fantasie. Questo è un ulteriore motivo della
nostra insoddisfazione.

Un ultimo punto prima di concludere la
mia replica. Ci si invita a un'unità antifasd~
sta. Ora, l'ho già detto varie volte in questa
Aula e non ho timore di ,ripeterlo: certamen-
te noi non abbiamo perso nulla della nostra
ostilità profonda a qualsiasi forma di risOlr-
genza del fasoismo, ma crediamo che, men-
tre vi pOI,rebbe essere domani un'esigenza di
unità se veramente questo grosso pericolo
fascista risorgesse, per adesso nella lotta de~
mocratica attuale vi sia un'esigenza di chia~
rezza e di distinzione che è altrettanto e forse
pIÙ importante dell'unità un po' artificiosa
a cui ci si richiama. È indubbio, siamo in
una fase di evoluzione democratica, in una
fase che è accompagnata da grossi fenomeni



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15986 ~

329" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di pericolo per il nostro paese, come iiI peri-
colo economico che ci riguarda tutti, e ri-
spetto a questa situazione di evoluzione, o di
involuzione o di pencolo (dipende dai punti
di vista), abbiamo delle posizioni politica~
mente pmfondamente differenti; è bene che
ognuno le conservi fermamente e le faocia
valere secondo un onesto gioco demooratico.
Questo vale molto di p.iù in questo momento
che il ,richiamo a un'unità fittizia di fronte
a un pericolo che potrà forse esistere, ma
che ognuno deve valutare secondo il suo li~
bero griudizio. (Commenti dall'estrema sini-
stra). E [lon si deve cercare di strumentaliz-

zare neanche alla lontana dei fatti dolòrosis~
simi per tentare di -vrascinare illogicamente, .
sentimentalmente parti diverse verso un giu-
dizio comune che non sia giusuificato dalla
conv.inzione della loro coscienza.

Questo noi reclamiamo e crediamo sia bene
di fronte al paese, di fronte alla democrazia
che questo sia: distinzione là dove vi deve
essere, al di là di ogni artificiosa e per il mo-
mento, secondo noi, non necessaria unità.

COin questo credo di aver finito. Ho eSiPres~
so sin troppo la nostra non soddisfazione e
non devo che confermarla. Tuttavia ho preso
atto con compiacimento delle intenzioni del
Governo di proporre e di prendere misure
per assicurare una più efficace opera di pre-
venzione di questi delitti. Su questo punto
posso assicurare che il ,Partito liberale, così
come su ogni altro punto che riguarda la
lotta a questa orrenda oriminalità, certamen-
te darà sempre il suo contributo e il suo ap~
poggIO al Governo. IRiiteniamo infatti che
qui davvero non è più que~tione di opposi-

zione o di maggioranza: è una questione ve~'
ramente nazional~ che ci deve unire tutti e
a cui tutti dobbiamo dare senza riserve la
nostra collaborazione.

M A N C I N I Adesso è diventato uni-
tario!

BRa S I O. Unità dove ci vuole.

ARGIROiF,FI Fuori dalla NATO!

C I FAR E L L I. Domando di parlaI1e.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente
onorevoli colleghI, onorevoli Ministri, sicco~
me io parlo :per uIL1mo, posso risparmiare
molle parole, 'fsprlInendo con una sola frase
quello che già altri colleghi dai vari settmi
hanno delta, cIOè che sia~o nella morsa tra
l'angosc1a e il dolon;. Ma, detto questo, vo~
gliocogliere questa occasione per dare a no-
me dei s'enatori repubblIcani un apporto che
sia, com'e nos'tro costume, IspIrato a virile
responsabilità democratica e civile raziona-
lità. Onorevole Ministro dell'interno, noi non
fa,cciamo parte del Gov,eI'no e quindI quello
che un nostro mmistro potrebbe dirle nel
ConsigJio del ministl i glie1lo diciamo nell'aula
del Parlamento: in tutta la sua azione e in
quella dei suoi colleghi dei vari settori, a co~
mmciare dzvl Mmistro de]]a difesa tutto
CIÒ che salà po~tato innanzi come' conse~
guenza dI (,udlo che è accaduto per far
finalmente qualcosa di serio nella preven-
zione e nella represGione di siffatta oscena
criminalità, in tutta questo ci troveremo
perfettamente d'accordo. Proprio perchè non
siamo nel Governo, :ma siamo nella maggio~
ranza, noi repubblicani lee significhiamo il
nostro appoggio, onorevole Ministro. Però,
dobbiamo anche dire che siamo pessimisti di
fronte a questa situazione. Qggi leggendo « Il
Messaggero)} mi si è accapponata la pelle.

Chi, come me, è antifascista da sempre e
non ha aspettato nè il '43 nè ill '44 per diven-
tarlo, ricorda che quando si combatteva la
guerra civile spagnola i fascisti di Franco oc-
cupavano una cIttà e \Iii massacravano della

gent'e, vinoevano una battaglia, e immediata~
mente nella Spagna repubblIcana si organiz-
zavano comizi di prot'esta e si gridava: n'o
pasaran! Certo i repubblicani, va ribadito,
si bat1Jevano e noi non possiamo che ricorda-
re con rispetto i loro sacrifici. Ma le grida
in piazza passavano e i fascisti occupavano
un'altra città. Perciò,leggendo sul « Messag-
gero » il titolo a caratt'eri cubitali « non pas-
seranno », mi si è aggricciata -la pelle. Sono
molto tristi e di :ma,laugurio siffatti ricordi,
ma io mi domando: perchè, tutto questo?
Forse che c'è Annibale alle porte?
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Giusrtamente ieri il Presidente della Repub-
blica nel suo messagg10 ha detto che la demo-
crazia è più forte di qualsiasi eversione ed il
civismo degHitaliani è più forte di qualsiasi
violenza. Dabbiamo rispetto al popola italia~
no, dobbiamO' tutti dimostrare di nan essere
smarriti. Però il popolo italiano che noi rap~
presentiamo umi,lmente ci pone dei gravi
quesit,i, ai quali dobbiamo rispondere.

OnoJ1evale Ministro, non ha certamente dei
segreti da rivelare, nan ho oO'nfidenti in unO' a
altro settimanale, però la crisi deJle forze
dell'ordine non è certamente superata con la
creaziane dell'Ispettorata antiterrorismo af~
fidato al questare Santillo,. Vi ricordate che
ci sono stati degJi uamini di una farza dell' or~
dine che si sO'na venduti i mitra,? Ricordate
che in una certa situazione un magistrato ha
detta di preferire una ad altra tra le forze
dell'ordine? Vi ricordate 'la sciagurata ten-
denza a costituire le arganizzazioni sindacali
nelle forZJe dell'ordine? Vi ricardate situazio~
ni nelle quali si è davuta ricorrere 311massi-
mo dell'autorità e del prestigio per evitare
una grave nisi nelle farze dell' ardine, in Sar~
degna o a Milano dopo .l'assassinio dello
agente Annal'umma? Came parlamentare
del Partito repubblicano itéUliano le debbo
dire che per le fO'rze dell' ol1dine mO'lta più in
profonda bisagna partare ,il riaI1dil1amento,
la ripresa marale, la separaziane da campia-
oenz,e di qua:lsiasi genere. Saprattutta hiso-
gna canvincerle che, Oigni volta che applica-

no ,la legge, travano schierato daLla ,100ropar~
te il ParIamento tutta intero o almeno la sua
maggioranza, serrata su pasiziani demo-

oratiche.

Onorevole Minis1Jro, vo:glio fare una secan-
da consideraziane. Ha avuta l' onOI'e e l' one~
re di far parlte della Commissione d',inchiesta
sul SIFAR. FummO' schi,aociati dalla fOiHaldei
cavilli, dalla mole dei fasdcoli, dalla pS1eudo-
verità. Quando a qualcunO' si domandò se un
certo fatta fosse V'ero, quel qualcuno ,rispase
che, se non era vera, era certamente verosi~
mile. Ora, aH'indomani di qUelUe indagini ci
aspettavamo una decisiane del Parlamento
sul pmblema fondamentale del riOirdinamen~

tO' dei servizi segreti di 'sicurezza militare e

generale della StatO'. Ricorda che si discus~
se se si doveva avere un servizio unica o più
servizi e da quale autorità davcessero dipende~
l1e. Il problema non fu risolto, nonostante
la denuncia, in quel momento, di una carenza
enorme nei servizi segreti.

Onorevole Minist'ra dell'interno, è sicuro
che quella carenza sia stata sUiperata? Ho
grandi dubbi al riguardo. Intanto vorrei ri-
cordare due fatti. Il primo è questo: che il
SID, e prima il SIFAR, forniva un SUD mat~
tinale ad un grosso personaggiO' de,Ha vita
economico-saciale italiana. Grav,e sintomo di
deformazione. Il secondO' fatto lo si Leggeva
su11'« Espresso" alcune settimane fa: un cer-
ta confidente deI SID o par1Jecipe di sue im~
prese, che si trovava a Parigi, sar,ebbe stato
arrestato dalla polizia spagnDla e oansegna-
to al SID. Il settimanale poi si chiedeva che
fine egli avesse fatto. E mi domandavo,
evident,emente esslendo io un ingenuo, come
un cittadino italiano potesse essere arrestato
all'estero da un organo segl1eto della nDstra
polizia, che 10 avrebbe fatto sparire. L'avran~

no portato in Italia? L'avranno fatto fuori?
Lo tengono recluso al trove? Nulla al riguar~

do si sa e queste notizie passano sui settima-
nali senza che nuMa aocada. Sono stato ten-
tata di presentare al riguardo un'interroga-
ziane, ma in questa materia si ha slempre la

preocoua;J'azione di passare sul terreno dei « si
dice ", di perdersi nella nebbia delle mano.
vre senza scrupoli. Preferisoo perciò ~ an~

che se mi sarei augurato che non ci fasse
un'occasione tragica come la presente ~ uti~

lizzare il discorso adi,erno per dirvi qui que-

ste amare verità e per richiamare la sua at~
tenzione, onarevole Ministro, su particolari
significativi senza dubbio.

Vorrei aggiungere, ononevole Ministro del~

l'interno, che si deve valutare at,tentamente,
subito e appieno il fatto che la nostra Italia
pare diventata il campo di battaglia dei ser~

vizi segl1eti che si agitano intarna al Mediter-
raneo: Cipro, la Grecia, il LibanO', 1a Turchia,
la nuova sarte del Portogallla, nncerta sorte

della Spagna, l'Egitto, la situazione degli Sta-
ti arabi, quella di Israele, tutti motivi per
l'agitarsi dei tanti servizi segreti. Da Est come
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da Ovest essi mirano all'Italia. E pensiamo
che nO'i, invece, saremmo destinati aHa ver-
ginità perpetua? Noi ce ne staremmo inno-
centi e iiSolati per volontà deil Parlamento, o
meglio pei meriti storici della Repubblica e
della Costituzione? No, nel mondo moderno,

Dome oi sono stat,e le dUDe Ilotte della guerra
fDedda, così ei sono quelle non meno dure
deHa distensione; come un tempo vi erano le
contraipposizioni con k prospettive ddla
guerra nucleare così adesso si attua l'equi-
librio bipolaDe, o tripolare. L'equilibrio in-
Iternazionale è retto da intdligenze notevoli,
ma siamo in un mondo nel quale non si co-
nosce 1'esclusione di colpi.

Ecco perchè, onorevole Ministro, la pre-
gherei di guardare- ail di là deUe nostre fron-
tiere verso Est oome v'ers,o Ovest, andando

ben al di là della cronaca, della crimina:lità
nostrana, anche se nefanda, esecrabile e da

colpire durissimamente. Ella ha detto che
con il suo colLega GuaDdasigiHi ha in elabora-
zione nuove norme di legge: ben vengano, de
lesamineI'emo. Noi repubblicani però credra-
ma poco aHa necessità di nuove leggi: biso-
gna applicare in pieno queUe ohe ci sono e
applicarle tutti coerentlemente e con zelo, dal
vice brigadiere al comandante in capo di tut-
te le nO'stre forze dell'ordine, dal mO'desto
pretOl~e di nuova nomina, fino atla corte di
cassazione. Ail riguardo vorrei ,osservare: ec-
co, si è verificata questa strage, che ci ha tut-

ti sconvolti ed è intervenuto un magistrato,
il giudice naturale. Egli attuerà l'istrutto-
ria, con nomina del perito baIistico, con

l'avvio all'esame degLi indizi, con l'accumu-
lo delle carte nel 'tempo. Però, nelle prime
ODe ~ mi rivolgo ai colleghi avvocati ohe,

ri tengo, me ne daranno testimonianza ~ di

una indagine, ùn tempo un vice-brigatieI1e
poteva accertare quakosa, mentire oggi, con

l'avvocato a fianco, ogni linquisito riesce a
non far capiDe più niente.

In una situazione, dunque, di questo geneDe
forse non merita una certa considerazione
qUiella istanza di ooordinamento e di specia-
lizzazione della magistratura, che venne avan-
zata in un articolo nO'tevole da un magistrato
di tutt'altro che scarsa inteUigenza e capacità

organizzativa, qual'è il presidente Beria d'Ar-
gentine? Egli suggeriva di organizzare una
moderna, funzionale specializzazione di un
Icerto numero di magistrati fenomeno per fe-
nomeno criminale in tutta l'Italia. C'è la ma-
fia? C'è il terrorismo? C'è il cont~abbando?

C'è la droga? Specializzate funzionalmente
magistrati che se ne occUlpino e collegateli
in tutto lo Stato. Si intende, con il rispetto
della Costituzione, dell'ordinamentO' giudizia-
rio e del Consiglio superiol'e della magistra-
tura! Rispettiamo tutti, ma rispettiamo anzi-
tutto la vita degli italiani, la salvezza delle
istituzioni, e il prestigio dell'ItaJlia di fronte
al mondo. Difatti nella stampa straniera del-
le nostre glorie e delle nostre informazioni
ben poco emerge, ma questa bomba ha riso-
nanza clamomsa molto più di quelle che
scoppiano in altri paesi.

Concluderò dicendo che occarre che noi
per primi, i eittadini che stanno ad ascol
tarci, la stampa soprattutto e i vari mass me-
dia dobbiamo impegillarci a ristabi:lire le pro-
porzioni. Un popolo serio non perde Ila t'esta
neanche di fronte ad unastra:ge. La migliore
maniera di resistere aNa provocazione, aJll'in-
timidazione, alla strategia del :terrore è queJla
di conservare la calma e pensare a opera:re
con sensO' di l'esponsabilità. In uno stesso
giorno a Londra ci furono decine di esplosio-
ni: automobili zeppe di tritolo, mort,i e feriti,
ma gli inglesi non persem la testa. Avanti ieri
notte tre automobili cariche di tritola sono
esrlose davanti alle sedi di tre giornali, fra
i quali « L'Aurore », a Parigi. Ma i francesi
non hanno perso la testa. Eoco peI1chè noi
dobbiamo in questo momento daffermare il
nostro senso di respansabiHtà, dobbiamo so-

stenere con virile calma l'opera del Governo
e dobbiamo guardarci da11'aocrescere !'insta-

bilità politica, la quale produce l'instabilità
morale. Non dobbiamo in alcun modo ren-
dere più difficile al Governo l'adempimento

! del propr:io doveI1e. Lo faccia in pieno, ono-

revole Ministr:o, con Ila massima ampiezza.
E venga a riferirei sui risultati conseguiti,

: non appena le sia possibile.

P RES I D E N T E . Lo svo,lgimento del-
le interrogazioni è esaurito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Invito il s,enatOlre
SegretaDio a daf'e annunzio deUe interroga~
zioni pervenutle alla, Presidenza.

P O E R I O , Segretario:

BARTOLOMEI, PICCIONI, SEGNANA,
MARTINAZZOLI, RICCI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Gli interroganti, nell'esprimere

lo sdegno, l'orrore e l'esecrazione per il cri~
minaI e attentato effettuato sulla linea fer~
rovi aria Firenze~Bologna, chiedono di cono~
scere quali elementi siano in possesso del
Governo, quali provvedimenti abbia dispo~
sto e quali valutazioni faccia della situa~
zione. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 1268)

PERNA, BUFALINI, COLAJANNI, COS~
SUTTA, PECCHIOLI, VENANZI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per sapere, dopo l'or~
renda strage di ieri, 4 agosto 1974, e di fron~
te allo sdegno ed all' esecrazione del Paese
per il nuovo crimine fascista, quali misure
il Governo stia adottando per stroncare, con
la necessaria urgenza, la scalata del terrori~
sma nero, porre fine alle complicità inter~
nazionali e liquidare le connivenze esistenti
fra i gruppi eversivi e taluni settori degli
alpp3Jrati rpubbrl,1ci.(Svolta nel corso della se~
duta)

(3 ~ 1269)

ARFÈ, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VIVIANI,
DE MATTEIS, ARNONE, LICINI, MAROT~
TA, MINNOCCI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere:

se non ritengano, dopo la nuova strage
di Bologna, che ha riempito di rinnovato
orrore e di rinnovato sdegno il Paese, di
trovarsi di fronte ad un unico disegno orga-
nicamente concepito e spietatamente attua-
to, rivolto a precipitare il Paese nel caos e

presumibilmente diretto da una unica cen-
trale, e quale giudizio politico ne diano;

se ritengano che i criteri cui le inda~
gini sono state finora ispirate ed i metodi
seguiti risultino, alla luce dell'ultimo tragi~
co episodio, validi al fine di identificare, ol~
tre che gli assassini, i mandanti ed i com-
plici del terrorismo;

se e quali impegni, infine, essi ritenga-
no di poter prendere, e su quali elementi
fondati, onde promuovere, in collaborazio-
ne con il Parlamento e con tutte le forze so~
ciali e politiche democratiche del Paese, ini~
ziative rivolte a salvaguardare le istituzioni
democratiche, l'ordine su cui esse si reggo-
TIoed il diritto dei cittadirni aLla vita. (Svolta
nel corso derlla seduta)

(3 ~ 1270)

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mamia, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, nINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Cons,igllO de,i ministri. ~ Can riferimen~
ta alla nefanda 1mpresa terroristica, che ha
mietuto tante vittime innocenti sul trena
({ Italicus », diretta al Brennera, e candan~
nanda la cieca e criminale violenza che ab-
bedisce ad una tarbida strategia che i ser-
vizi di sicurezza nan hanna anca l'a stronca~
to, gli interroganti chiedana di canascere
nei particalari:

1) gli atti di prevenzione pasti in e<;~
sere;

2) i dsultati delle indagini;
3) quali provvedimenti eocezianali vo~

glia prendere il Governo per stroncare un'at~
tività che si prafila armai manavrata e per
da,l'e un volta ai criminali ed ai mandanti.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -1271)

PISANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ C011
riferimenta alla criminale strage rpelìpettrata,
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neLla notte tra il 3 ed il 4 agosto 1974, sul
diretto Roma~Brrennero, 1'inbeI1I'ogante ohle-
de di sapere quali elementi siano emersi dal~
le indagini in corso, al fine di identificare i
,responsabili dell'at,rooe massaoro. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 ~ 1272)

ARIOSTO, BUZIO, GIULIANO, BARBE~
RA, PORRO, GARAVELLI. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere, di fronte al nuo~
vo tragico, efferato crimine che lascia più
cbe mai sgomenta l'opinione pubblica, qua~
li immediate ed energiche misure intenda
prendere il Governo per interrompere la tra-
gica catena che ormai rivela un disegno po~
litico, il quale, oltre che essere contro ogni
legge umana, tende manifestamente a scar~
dinare l'ordinamento demooratko. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 ~ 1273)

ANTONICELLI, GALANTE GARRONE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Consapevoli ~ alla pari di ogni cittadino
per l'esperienza di 5 anni di tragiche pro~
ve di una strategia della tensione chiaramen~ ,

te predeterminata, alimentata e mandata in~
nanzi fino al culmine dell' odierna strage ~

che non è più possibile l'alibi delle ({ diverse
direzioni» verso cui avviare le indagini, ma
che di una sola direzione si tràtta, inequi~ ,
vocabilmente di destra;

consapevoli, altresì, che tale strategia
della tensione, nonostante rituali dichiara~
zioni di antifascismo, non è mai stata stron-
cata per il continuo ricatto che i colpevoli
possono fare a tutti quei responsabili del
potere che, secondo le notizie ormai diffu~
se da numerosi organi d'informazione, sono,
in diversa misura, ma con identica ispira~
zione, coinvolti nelle trame eversive (giac~
chè nessun dinamitardo compie le sue ge~
sta criminali senza copertura politica);

indignati, come ogni altro cittadino, del
fatto che mai il potere politico, le forze
dd]'ordine e l'alillministraZlione ddla giu~
stizia sono riusciti a colpire i mandanti ma~
teriali e morali delle stragi, benchè questi,
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notissimi a tutti, nemmeno si nascondano
sotto false vesti di anarchici o di extra~par.
lamentari di sinistra, ma dichiarino aperta~
mente, persino attraverso la stampa, l'ap~
partenenza a determinati gruppi e, infine,
di operare per un rovesciamento dell'attua-
le ordine democratico,

gli interroganti chiedono di sapere
dal Presidente del Consiglio dei ministri se
non ritenga doveroso ed urgente non solo
procedere alla drastica epurazione dei ser~
vizi preposti alla difesa della legalità repub~
blicana, ma, come primo atto di una deci.
sa volontà, di mettere fine alla violenza ever.
siva e riconoscere la responsabilità del più
alto vertice della politica dell'interno, con
ciò avviando su un più sicuro binario l'azio~
ne capace di tutelare la vita dei cittadini e
la dignità e l'esistenza democratica del po~
pO'lo itahano. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 1274)

BROSIO, BALBO, BERGAMASCO, BO-
NALDI, ARENA, PREMOLI, ROBBA, VALI~
TUTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere le informazioni a sua disposizione
sul nuovo criminale gesto di San Benedetto
VaI Sambro, che ha seminato terrore e mor~
te su un treno della linea Roma-Monaco, le
misule adottate e quelle in corso di adozione
e gli indizi eventuali sulle origini e le respon~
sabilità della strage.

Auspicando una ferma e rapida inchiesta
che ricerchi senza prevenzioni i colpevoli di~
retti e gli eventuati mandanti, gli interrogan~
ti chiedono al Ministro se non ritenga, da
un la'to, necessario aumentare i mezzi, i po~
teri, la coordinazione e le responsabilità del-
le forze di sicurezza pubblica e, dall'altro,
proporre speciaLi e più rigorose pene per
tale tipo di dditti, nonchè per quelli di rapi-
mento e ricatto su vittilme innocenti. (Svolta

nel corso della seduta)

(3~1275)

SPADOLINI, CIFARELLI, MAZZEI, PIN-
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con~
sigUo dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ ,Per avere notizie sulle indagini in corso.
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a tutti i livelli, per <l1ccertare le responsabilità
dell'orrenda strage sulla linea ferroviaria Fi~
renze~Bologna, strage che ha commosso l'in~
tero Paese re rinnovato il senso di allarme per
la sopravvivenza delle istituzioni repubblica~
ne, minacciate da un'ondata di terrorismo
che coincide da anni con i momenti di sban.
damento e di dispersione tra le forze demo~
cra tiche.

Le bombe di Bologna costituiscono un nuo-
vo agghiacciante capitolo di quella strategia
dell'intimidazione che proietta i s'lioi sinistri
'riflessi su tutta la vita nazionale ed esige
adeguati inmedi da parte dell'Esecutivo nel.
la lotta all'eversione, necessaria per sottral~
re il Paese agli sbocchi funesti di un ep.ilogo

autor1tario, proprio mentre gli altri Paesi
dell Mediterraneo si vaniIo gradualmente li.
berando deHe dittature di tipo fascÌlSta che li
avevano dominatli per decenni. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 ~ 1276)

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunil'si oggi, aIle ore 16,30, con l'ordine
del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta in segno di lutto (ore
12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




